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ANNO XXXIX — N. 87 


50 anni dopo. 


elicitazioni e gli ausuri, cl 
in questa circostanza del 
uleanno del Regno d’Italia, dai 


Stato. dai Governi e dalle Nazioni civili al 


inpolo italiano e al degno erede dell 


Ninastia che presiedette alla conq 
Indipendenza e della Unità del 
stra. non potevano essere più 


cordiali 


F' stato un vero plebiscito 
perinre ad ogni aspettazione: una 
nd 
inno di destare nell'animo e nel 
al'italiani il sentimento 
c imperitura gratitudine 


\fa insieme al sentimento d’ imperitura | 
scenza che ha destato nell'animo di | 
utti. questa umanime. spontanea. sim- | 

«fformazione dell'Unità italiana con ! 
Roma Capitale del Regno. un altro deve 
statue ed è il sentimento del dovere, di | 

n duvere imprescindibile verso noi stessi | 
mo tutti gli Stati civili | 
) tro popolo. dopo la di 


secoli, si 


ta raccolto nella maesti 
ppresentanti 


natria dei nostri 


la di grandezza: ma nel tem 
i cosa ci ricorda i nostri 
zinic di anesti giorni non ( 


2e- VEDER 


se manifestazioni. che non pc 


della più 


trova per la 


qui, dove nvi riconosciamo | 
pensieri. ogni cosa ci 


doveri: ie | 
li faranno 


riconquistato il 


vennero 
0. com 
Capi di 


la gloriosa 
uista del 
la patria 
spontanei 


mondiale, | 
di quelle 


eno) 


A dei snoi | 


po stesso 


nostro 


osto nei mondo, ditendenda i diritti della 
azione. Oggi che l'Unità nazionale è | 
mipiuta e si riapre una nuova era della | 

tia d'Italia. non falliremo ai nostri 
Risorti in nome « a dobbiama | 
nella libertà © nell'ordine il se- | 
oto della forza © della conciliazione | 
can te parole esprimeva îl suo alto | 

erziera Colni cl nerità il titolo di Pa 
Patria. \ innele Il, addi | 
del atto in cui iman- | 
5 i la iano in Roma. Ca- | 


i in Torino dieci 
imillo Cavour 


Von div Alto pensiero che Vaugu» | 
figlio di Colui che 

amo Roia intangibile. volle incidere li 
1911 nel iscorsoin Campidoglio. 

x n © modestia nor di 
ven fici el nato | 
Italia. E ee: 

i sparse gr nei 
bile delle Na ni a viver ma ndenti 

‘ capita VI ì present 

t c niza elle Chiese < 
’ sulla scien 

' oo sensiero di Vittoro Ema 
sie FIL ner ova interpreta modo 

evisa @ umirevale il penziero e 
Grande Avo Vittorio cma- 

stammnte in Roma dl Parlamento 
itaiiuni» nno vivo il sentimento 

arsi intemente jest capo-saldi 
’ ) rio della lorza e del | 

li onore che noi italiani ab 

o) stessi; è im pegno di wnore 

italia deve mantenere con la più arande 

v cuoe conservarsi in modo pe 

dnella stima. quella simpatia c quell 

ta. di ci in questi giorni, tante 
izioni spunta da tu le Na 


E _—  —=——...rweemeemtn.| 


ITICA E DEPLOMAZIA 


I l'Imperatore di Germinia. ha 
' ran cordone dell'Aquila Nera 
Pil Principe Ferdinando di Savoia 
( Principe di Udine 
{x} Sieceolma, 2%. Nel 10 viaggio 
lin il Re sara nccompagnato dal Mi 
lezli Esteri 
Mertico, DR. — L'azante finanziario del Me 
Inelan. è stato nominato ambasciatore a 
i Le dimizzioni del Pre 
- ono state presentate 
Pietroburgo, 28 I) ministro della marina 
razlio Vovevodsky ha presentato le sue dibris 
eguito al rigetto da parte delle commissioni 


(I Mar Neto, 
Sofia, 28 — Av 
conferitogli, i 

iu Gabinetto di 


Londra, Hm: 
lietro consiglio dei medivi s 


h, di Lansdov 


tinente. 


e bisogno di 


ado Dainew rinunziato al man: 


va incaricato Guetchow di 


wne informa 


senterà dopo il 


Perciò rinvia tutti i 


ripos 


Lio. Presidente del Consiglio dell’ Impero 
è dimessa e che le pissioni son state accet 
Beilino, 25 Il deputato al Reichstag barone 


va agli est 


Heriling. del Centro, si 1 


vito i conforti religiosi, 


mi ed ha rice- 


Arbitrato anglo-americano. 


Il Lord Mayor. in 
notabi 


“) Londra, > 
una 


a da numero: 


sentito di convocare una riunione pubbl 


dhall per giungere alla conclusione del 


arbitrato senza riserve fra gli Stati Uni 
esta circa il quale Taft e Sir Edward € 


mostrati d'accordo in recenti discorsi 


risposta ad 
a, ha con- 
lica al Guil- 
trattato di 
e T'Inghil- 
no 


PACE FRA RUSSIA E CINA 


HI (5) Pietronurgo, 28, La ri 
soverno cinese alla 
siunta ieri. 
La Gina. aci 
iu e de tro 
IL Governo 
sudàisfaciente 
la Ministro di Russia a Pechino. 


elia le 
a conformi ai 
ritenendo 


ultima Nota 


domande della 
trattati. 


sposta del 
russa è 


Rus- 


la risposta 


E NELL? ULTIMA PAGINA LI 


Chamberlain. su parere del medici, | 


I giornali hanno da Pietroburgo | 


ha dato conformi istruzioni | 


_Parlamenti esteri. 


FRANCIA 
Parigi, 28. — Senato, Si discute la relazione Boissy 
d'Arglas sul ricorso dei Neundorf che si dicono di 


scendenti di Luigi XVI e chiedono «di riprendere la 
nazionalità. francese 
Lamarselle rileva che 


mancono dati storici per 


affermare che Naundorf fosse il Deltirio. evaso dalla 
prigione del Tempio e chiede al Senato di non atteg 
giarsi a Corte di giustizia 


Berardî dico che il Senate 


della Repubblica non 
deve di una questione di semplice curiostità storica, 
riguardante un rappresentante. autentico o no, di 
una Dinastia che la Francia ha espulso(proteste a 


destra) 

Boissy d'Augla» (rel.) spiega che i Naundorf non 
si atteggino a pretendenti e chiede che il ricorso 
pia rinviato al Guardasigilli” per un supplenento di 

Goiraut dice che questa domanda ha per scopo di 
rivendidare la suc me del conte di Chambord. 

Delakaye propone l'ordine del giorno puro @ il 


ordino del giorni 


T son 


i contrari, approva il seguente 


esaminare sr la petizione 


sia bene © mal fonda 


considerando che esiste una 


v late aperta a tutti per far accettare la propria 
nazionali «ll'erdine del giorno 
GRAN BRETTAGNA 
EI») Londra, Camera dei Vomuni. Fell' in 
‘ga il Ministro degli Esteri, per sapere se i Go 
verni degli Stati Uniti è della Francia abbiano in 
trapreso negoziati per im trattato di arbitrato e sa | 
in queste cin e Sir E. Grey voglia fare passî | 
pr 1 Governo francese. con. propi analoghe | 
a quelle che egli rggerito tra | Inghilterra © gli | 


Stati Uniti 


Ed Ministe Esteri) risponde: Non 
ho alcuna informazione a tale propusito e non posse 
fare alcuna dichiarazione in questi momento circa 
negoziati con il ( francese © qualsiasi altro 

E (S) Londra, 28 n dei Lordi. Lansdowne an- 
nuncia che nen presenterà prima di Pasqua la sua 


proposta di riforma 


a Camera dei Lord 
1/20 una 


Prima | 

domanda al Re per 

questa pmposta. giacchè si mu 
tiva reale cirra la creazione di Lordi 
Ì 

Î 

il 


ria che le vacanze della Camera dei 


anno il 6 aprile e termineranno il 21 


ira il bi2/ so] referandim. 


di Burle 


Morley chbietta_che il, hill ind sca le due Ca 
mere, tende a sopprimere il sistema rappresentativa 
nen impone nutomaticamente il referendum non ob 
hliga i Ministri a ritirarsi di fronte ul voto contrario 
del sefrrendum si questioni fondumentali : invece il 


tà del regi 


me par 


i ferendam è divenuto 
idispenzabile in segnito alla politica di un Governo, 
he vuel dare la supremazia assoluta alla Cameri 

dei Comuni. Non si tratta di abolire il sistema rap. 


ma di rimediare a fla 


presentativ anti difetti Non 
orrerebbe al referendum che come uilina ratio 
onfiitti interparlamentari. 

(S) Londra, 28. I 


giornali ministeriali co 


men: 
anmunziata 
avrebbe tre scopi: 


ne di Lord Lansdowne 
mera dei Lord: 


ferenza verso il Re: di far sembrare 
n qualche modo di avere il Re dalla parte sua: di rin- 


Viare intine la discuss 


ione della proposta 


probabile che le discussioni contintino quando 


Camera dei Comuni invierà ai Lordsil Parliament 
b I ta cdi Lansdowne avrà la precedenza, 
RUSSIA 


BS) Pietroburgo, 28. Duma dell'impero. Dopo 


serie di proposte riguardanti il Mini- 
Guerra si discate l'urgenza per la discus- 


ione dell'intery i ottobristi. dei progres- 
isti. doi valletti e dei socialisti, nelle quali il Governo 
è avcusatò di avere adottato procedimenti illegali 
facendo applicare il progetto relativo agli Zemotico 
eta stato respinto dal Consiglio dell'Impero 


Dopo vari discorsi l'urgenza viene approvata da 


partiti salvo nazionalisti e la Destr 
La Duma incomincia quindi la discussione delle 
interpellanze 
A nome degli ottobristi parla skidlowsky, il quale 
dichiara che l'applicazione dell'articolo 87 significa 
he il sistema delle due Camere è minacciat 


S) Pietroburgo 
Robylinky (destra) dichi 


sulla situazione creata dall’ 


C o dell'Impero. 


ra che intende parlare 


terruzione delle sedute 


dei Consiglio dell'Impero. 

Il Presidente inteirompe l'oratore e dice: Per 
quanto penosa sia stata l'imposizione fatta al Con 
glio dell'Impero. bisogna tacere 
debboro. ii nesm crise viste teatro di ‘dimostra: 
ionì politiche 

Le parole del presidente vengono accolte da urrày 


UNGHERIA 
S) Buvapest, 28 28 — Cnnera dei deputati - Du 
rante la discussione del bilancio il presidente del con 
siglio Khuen Hedervaty respinge l'affermazione del 
l'opposizione che i drcadnon:hts vengano cvstruiti 


per l'influenza di una potenza estera 
11 Presidento del Consiglio dichiara la fiotta austro- 


le coste della Monarchia. Questa può adempiere 
anto un umile compito, essenda fosi debole in e 
‘onto delle Rotte delle grandi potenze da non poter 


contribuire ad aumentare la forza navale di una po- 


tenza straniera 
TURCHIA 
$) Costantinopoli, 2S. — La Camera ha approvato 


il bilancio della 


marina 
SPAGNA 
E3(S) Madrid, 25. Il Senato ha approvato i) pro- 
to sul servizio militare obbligatorio. 

Alla Camera Soriano ha contituato il'suo discorso 
su Ferrer, chiedendo al Pres. del Consiglio di dare il 
se Ferrer fu giustamente o Tagiustamente 


suo giudizi 
condannato. 

Soriano critica le testimonianze portate contro 
Ferter che peccano tutte nella base e mon sono che 
assurdità inabilmente preparate dopo gli avvenimenti. 
i quali dimostrano che Ferrer 
ttimana san- 


Cita parecchi alibi 
cra assente da Barcellona durante 1 


© L’oratore esamina quindi l'intervento politico del 


partito conservatore nella soluzione. del processo 
“errer. 


GRECIA 
MMI (5) Atene. 28 Il Presidente della Camera ha 
la risposta del Presidente della Camera 
‘asione delle feste cinquan- 


lett 
| dispaccio inviato in occ 


tenarie 

Ogni frase della riposta è stata sottolineata da 
applausi della Camera © delle tribuna e da grida di 
Viva D'Îtdlial Vita Vittorio Huaiiuate. 


E CONDIZIONI ED I 


Le sedute non | Danubio e che questi due Stati dopo i combattime 


non hu altro compito che quello di difendere | 


PREZZI PER 


CANADA” 
26. — Camera dei Comuni. Un depu- 
tato segnala la voce che nove navi da guerra della 
flotta degli Stati Uniti si disporrebbero a prender 
parte a manovre navali a Chicago in quest'anno. 

Il Primo Ministro Sir Wilfrid Laurier risponde che 
si tratta soltanto di permettere l'accesso nei canali 
canadesi ad una nave da guerra degli Stati Uniti, 

ma che, 
se si trattasse di manovre navali nei grandi laghi 
canadesi, il Governo del Canadà potrebbe fare ri 
mostranze a Washington 


che deve sostitnire un’altra nave-scuol 


Da PARIGI 
Noetro jonogramma della notte) 

ME PARIGI, 24 (ore 0.20 — Le ultime notizie 
da Tangeri dicono che il panico si è nuovamente 
impossessato degli abitanti di Fez in seguito 

sparsesi di un combattimento che sa 
avvenuto quasi alle porte della città, e 
nel quale le truppe del Sultano non sarebbero 
riuscite a sconfiggere quelle avversarie. L'annnn 
cio che i rivoltosi si dirigono verso la capitale 
pose il colmo all'inquietudine. Si crede che egli 
europei si affrettino a ritirarsi verso la costa 


alle voci 


rebbe 


LE ASSOCIAZION 


IE LE 


Anche le notizio che giungono sulla insur 
uranti 


rezione albanese non sono ra: 

La Porta provvederà con 
domare prontamentela ribell 
| — H Governatore generale «el’Indacina, 
Klobosky, ha incaricato stamane il gonerale 
Radiguet e il segretario d' Ambasciata Dutasta 


sforzi a 


di chiedere al deputato Violetto 0 delle scusa 
o una riparazione per le armi. I] motivo sta net 
fatto che la relazione fatta dal Violette sulla 


gestione del Klobosky nell’Indocina conteneva 
apprezzamenti eprati, di cni il Governatore di. 
mostrò la falsità dinanzi alla commissione del 
bilancio 


DA BERLINO 
La Società italiana di 
TI dott. Broemel ex cleputato al Reichstag e al 
Landt 
zionale ed economico dell'I 
Indi il prof. Rossi tenne una interessante 
renza sull'esercito italiano. 
Ni brindò all'Italia unita e alleata, fra grande en- 
| tusiasmo degl’ italiani e dei tedeschi presenti. 


Servizio apevial. 


Berlino, 28 (ore 19) 


lesse 1m ottimo di 


o sullo sviluppo na- 


a 
confe- 


EL REE-e-e*e;eéit->me n 


Pel giubileo del 


Telegrammi pervenuti a S. M. il Re. 


L'Aia, 25 asione del cinquantenario del 
l'Unità del Regno d'Italia tengo ad offrire a Vostra 
Maestà la mie sinceri 
esprimere i migliori voti per la sua felicità e la pro- 
sperità del suo glorioso paese. 
firmata: Guglielmina. 

(N) Washington, 28 — TI predide 
one degli Stati Uniti di America ha 
alia il seguente dispaccio 


ime e calorose felicitazioni ed 


te della federa- 
viato al Red; 


A SAM. Vittorio Emanuelle III, Re d’Italia Roma 


A nome del Governo e del popolo degli Stati Uniti 
di America desidero di offrire a V.M. al Govema e 
al popolo d'Italia in occ 
sizione di Roma, alla quale ih forza di un atto del Con 
gresso degli Stati Uniti questo Governo è rappresen- 


tato, le mie sincere congratulazioni per la commemo 
razione del 50° anniversario dell'unità italiana e i 
mirî migliori auguri per la felicità della Maestà Vostra 
e per la prosperità del popolo del Ri 

Confido che come risultato delle Esposizioni di To 
rino e di Roma i nostri paési saranno uniti sempre 
più» strettamente da fratellanza, di commercio di let- 
teratura © di arte. 


gno d'Italia 


TAFT. 

Telegrammi pervenuti al Min. degli Esteri 

Hanno inviato calorosi dispacci di felicitazione 
al Ministro degli esteri marchese di San Giuliano: 

da Costantina Vagente consolare e la colonia ita 
liana: 

da Cadice il console italiano anche a nome della 
colonia: 
da Belgrado il Ministro n nome suo e della colonia; 
da Rio 
fonia 
da Santiago del Cile il Ministro e PIstituto colo 
niale 

da Gerusalemme il console a nome suo. degli uftici 
dipendenti e della colonia italiana 

da Copenaghen la Società « Umberto 1 + 
« Dante Alighieri » e la colonia; 
la. Barcellona il console e la col 


Janeiro îl Ministro a nome suo e della 


la Società 


da Odessa îl console e la colonia: 
la Colonia il console e le colonia: 


da Chio l'agente consolare e la colonia; 


da Lucsor l'agente consolare e la colonia; 
da Sen Marino. da Tunisi e da Ginevra i consoli 
e le colonie. 


Manifestazioni all’estero 


AUSTRIA 
) Vienna, 28 — La Prose scrive che le felicità 
zioni dell'Imperatore Francesco Giuseppe in occasione 
del cinquantenario d'It 


îa dimostrano i sentimenti 


leali e senza riserve por i quali i’Imperatore si sente 


legato amichevolmente all'Italia 
Alle molte manifestazioni di tia dalla 
nostra Monarchia vanno in Italia. continua il giornale. 


ra la più importante: quella dell'Tinpera 
tore Francesco Giuseppe. 

Accennando allo sembio di dispacci tra il conte di 
Aebrentha] ed il marchese di San Giuliano. il giornale 
dice che il più importante risultato dello sviluppo della 
politica europea è quello che la nuova Italia è entrata 
in rapporti di alleanza e n la vecchia Mo 


| di una volta si » 


mo accordati per la difesa comune 
della, pace. 

Il Neues Wiener l'agchiali non può fare altro che ri 
giuranza del popolo del 


jeto animo e con sinceri 


petere che la stragrande ma; 


| PAustria Ui 


| 
| 
I 
i 


gheria porge con 


sentimenti ali Italia unita 


ono da tutto il mondo ove si comprende 


licitazioni pari a quelle 


| il sublime compito morale che l'Italia si prefigge se- 


la pace universale. Si sa generalmente come l'Italia 
in comune e fedele accordo con l'Austria Ungheria c 
con l'Impero Germanico. cooperi da più di 25 anni 
a questa causa sommamente civile della pace, con la 
massima soddisfazione politica ed intellettuale 

La grande maggioranza della nostra popolazione 
accoglierà certamente con molto favore il fatto 


pervenute folicitazioni all'Italia unita in tono così 
sincero e cordiale, ciò che è nuova prova del perchè 
l'imperatore Francesco Giuseppe viene considerato 
nel mondo come il più venerabile ed il più saggio dei 
regnanti europei. Egli è il pit 

e si felicita con una nazione che con la proclamazione 
del Regno ha compiuto l'edificio della odierna sua 
grandezza. E° il decano della Triplice che colla sua 
| autorità sancisce che il patto dell'alleanza dacchè 

esiste ha spiegato la sua attività a favor della pa 

e che il riavvicinamento dei popoli racchiude in se ung 
ricca promessa per l'avvenire, 


FRANGIA 


(S) Parigi, 28 — Tutti i giornali consacrano arti- 
colì al resoconto delle feste del cinquantenario della 
Unità italiana e commentano favorevolmente le ma- 
nifestazioni di gioia nazionale in Italia. 

Il Soleil dice: Sul Campidoglio romano, Re Vittorio 
Fmanuele, celebrando la presa di Roma, hu pronno- 
ciato una parola di una profonda verità «torien. Para 
gonando la grandezza antica di Roma a quelli nuova. 
Egli ha detto: « Dalla prima si ebbe m°Italia romana, 
si ha dall’altra una Roma italiana!» Nulla è più giusti 
s oggi Italia regna 


vecchio tra î regnanti 


LI Gauduis sorive» Ln-omquante anni.l'Italia-ba fatto 


ione dell'apertura dell'Espo- | 


guando a meta della sua politica il mantenimento del- | 


che anche dall’illustre capo della nostra patria siano | 


Regno d’Italia. 


prodigiosi progressi uel campo dell'attività moderna. 
1 I nostri rapporti con l'Italia sono leali cd amichevoli 
e noi non miriamo che ad estenterli ed a consolidarti 
Non vi è senta presso di 
essa ceme presso una madre che gli ha formato 
il uo spirito ed il suo cuore e che gli ha 
| insegnato le lettere e le art non riman 
| ga colpito bellezze e che non 
‘ami. Possono esservi interessi non sempre concord 
e pareri talvolta discordi e iuttavia ci si può intendere 
© vivere in buon vicinato ed in sincera amicizia 

Il Figaro rileva: Oggi la giovine Italia per la ana 
gnifico sviluppo 
glio il cammino 


francese che non si 


nell'ammirarne le 


prosperità industriale © per il sul m 
economico può guardare con org 
che ha percorso in meno di mezzo secolo. 1 suoi pro- 
sona incontestabili. il mondo intiero ne è testi. 
mone e se ne rallegra la lrancia più di ogni altro paese, 
amica dell’Italia, alla 
quale è legata da tante affinità. da tante tradizioni, 
da comuni ricordi non può în questa occasion 
sociarsi alle feste e rivolgerle le sue più calorose feti. 


L'Aurore dice: La Francia. 


citazioni ed i voti più amichevoli per la sua grandezza 
e la sua prosperità avvenire. 
Il Radical serive: La fierezza per lo sforzo nazionale 


che Italia compi non fa dimenticare  dallal- 
tra parte delle Alpi l'aiuto apportato dalla Fran- 
cia. La gloria d'Italia non perde nulla, anche se 


vi partecipa la Francia e tale partecipazione autorizza. 
quest'ultima più di ogni altra nazione, ad assocfarsi 
alle feste italiane. Noi abbiamo diritto di cittadinanza 
nel paese ove si trovano Magenta e Solferino. Gruppi 
ha dunque felicemente interpretato il sentimento dei 
francesi dichiarando che nessuno può vedere con mag- 
gior gioia. la. celebrazione del cinquantenario italiano. 
Noll'Hymanité Jaures sorive: l'impero romano fon 
dato sulle conquiste è crollato, ma coloro che ieri dal- 
l'alto della rocca incrollabile del Campidoglio hanno 
parlato a nome dell'Ttalia libera ed una hanno potuto 
salutare la grande speranza umana, la grande idea 
della pace e del diritto, più vasta di tutti gli imperi 
del passato. E° orgoglio dell'Italia di sentire che il 
suo lavoro al tesmpo stesso giovane e profondo è in 
armonia con le più nobili ambizioni della razza umana 
ed è una gioia per noi tutti che un appello all'avvenire 
umano abbia risuonato ieri în quella Roma che sempre, 
sutto diverse forme ha avuto una missione universale. 


GRAN BRETTAGNA 


Si telegrafa da Londra che il Duca e la Duchessa 
di Connaught partiranno il 28 aprile per Roma. 


TURGHIA 
(S) Costantinopoli, 28 


Senato italiano un dispac 


— ll Senato ha inviato al 
o di felicitazione in occa: 
no del cinquanterario dell’Unità d'Italia. 

« Yeni Gazsila în un articolo inspirato a viva 
| simpatia verso l'Italia, rileva gli amichevoli reciproci 
sentimenti della Turchia e dell'Italia, ricorda che 
gli Italiani furono il primo popolo europeo venuto 
| ® contatto coi Turchi e conclude dicendo che gli 
| ottomani plaudono sinceramente alla celebrazione 
| del cinquantenario dell'Unità d'Italia 

| BI () costantinopoli, 28. Si sono recati a prese 
iare felicitazioni ed auguri per il Cinquantenario 
all'Ambasciata italiana anche il Ministro della guerra, 
gli Ambasciatori di Austria Ungheria. di Russia e 
un rappresentante del Patriarca cc 
| menico ed il Grande Rabi 
all'Ambasciata un 


di Germania 


‘olenne 


cevimentol 
| GRECIA 
HE (6) Atene, 28. Al ricevimento ofierto dalla 


Legazione d'Italia in occasione de] cinquanten: 
sono intervenuti il presidente del Consiglio sig 
| Venizelos, il Ministro degli Esteri, sig. Greparis, 
un inviato speciale del Re Giorgio. il Presidente della 


| Camera, il Corpo diplomatico e mrmerose altre no- 
tabilità, che hanno tutti espresso al Ministro le lo 
| felicitazioni per il cinquantenario che l'Italiacelebra. 

La Colonia italiana ha pregato il Ministro di ren 
dersi interprete dei suoi sentimenti presso ilGoverno 
italiano, 


SVIZZERA 


EI (5) Berna, 28. Ierì il Presidente della Confe- 
derazione Svizzera ed il segretario dell 
politico si sono recati, în occasione del Cinquantenario 
della proclamazione dell'unità d'Italia, a lasciare 
| la loro carta da visit alla Legazione di Italia. Al- 

trettanto hanno fatto tutti i rappresentanti esteri 
| La Sociotà di mutuo soccorso italiana ha presentato 
| al Ministro cordiali felicitazioni. 


BULGARIA 


| R](S) Sofia, 28. Il Primo aiutante di campo ed il 
po di Gabinetto del Re Ferdinando e il segretario 
generale del Ministro degli Esterî si sono 
alla Legazione italiana a presentare al Ministro 
le felicitazioni del Re e del Governo di Bulgaria 
in occasione del Cinquantenario, 


LE COLONIE ITALIANE ALL'ESTERO. 
B(S) Valencia, 23. — La colonia 
brato con grande entusiasmo _il 
dell'Unità Italiana 

(S) Oolonia, 23 — Quaranta membri della coloni 
italiana si sono riuniti sotto la presidenza del Console 
generale d'Italia Silvio Milazzo per celebrare il cin 
quantenario della proclamazione di Roma capitale. 

Sano stati pronunciati molti elevati discorsi. 
| BIS) La Piata, La colonia italiana ha cele- 
brato con un cordiale bauchetto il Cinquantenario 
| di Roma capitale. 
stato inviato an caloroso telegramma a! Ministro 
degli Esteri di Italia. marchese di San Giuliano. 


inartimento 


recati 


raliana ha cele- 
cinquantenario 


INSERZIONI 


IL POPOLO ROMANO 


* Centesimi 5 in tutto il Regno *% 


MERCOLEDÌ 29 MARZO 1911 


“ss O- 


Banche e Società 


L'Assemblea della Mediterranea 


Milano, 28 (ore 19.45) 
somibiea degli azionisti «ella 
presenti 75 


Oggi ebbe Itogo l'as 
Mediterranea 
75428 


Erana 
azioni, 
es. delCons. d'Armi. 


azionisti rappresentati 
Prosiedette il comm. Falcone. 


nistrazione. 


Tu data lettura della relazione del Consiglio, nella 
quale si dà conto dei del bilancio. che poca 
differiscono da quelli dell'anno scorso. La relazione 
accenna alla causa, ancora in corso, per la questione 
Informa la relazione che fra 


della Cassa pensioni 

breve verrà discusso in Cassazione il ricorso opposta 

dalla Società contro la sentenza che non riconosceva 

la sentenza dagli arbitri favorevole alla Società stessa, 
La relazione dà poi conto del pr 

in esame presso il Ministero dei LI. PP. 


mente 
cuardante 


la ferrovia centrale inmbra. e informa pure cirea la 
convenzione per le ferrovie calabro-lucane. 


durante la quale 


Dopo breve discussione prof. 
Cogliolo, di rivolse parole di riva lode al 
Consiglio per la condotta tenut 
S 


nell'interease della, 
ietà, venne approvato un ordine del giorno, vol 
quale l'assami uidita la relazione, plaude all'in 
dirizzo ed al programma intrapresi. ed ntgura che 


abbiano complete svolgimento. 

Dopo hrevi 
comm. Falconi. 
dividendo di L. 


Furono poi rieletti i consiglieri ed i sindaci uscenti, 


parole di ringraziamento del pres. 


venne approvato il bilancio con un 


17 pet azione 


iii 
Società Molini e Past, Pantanella 


Capitale versato L. 10.000.000 


leri nella propria sede in Roma vi fil l'assemblem 
erale ordinaria della Nocietà dei molini per l'esame 
ill'esercizio 1910. che non fa 
dato le scarso raccolto del frumento 


del bilancio relative 
certamente 
în Italia, uno dei migliori 


Presiedeva. l'assemblea l'ing 


prof. Cosare Naldinî, 
pres. del Cons. di 


fur 


amministrazione della Società @ 
Seratini. 


45.648 


ionava. quale segretario. il notaio cav 


Erano state depositato da 50 azionisti n 


azioni: intervennero 32 con 33.934 azioni 
Presenziarano lassemblea i membri del Consiglio 
e i sindaci 


Dopo le consuete formalità 


il cons 


comm. Jas 
lesse la Relazione ciel Consiglio. che pubblicheremo, 


e îl sindaen comm. Jacomoni quella dei sindaci 


Poste în discussione il bilancio e il Conto Profirtà 


® Perdite. nessuna osservazione venne fatta agli 
azionisti. invero ben lieti che date Ie accennate 
condizioni dell'annata scorsa il dividendo abbia 


potuto mantenersi in L. 5. 
Furono quindi approvate ad unanimità le proposta 
del Consiglio e confermato in carica il Collegio dei 


30 per ogni azione da L. 100, 


Sindaoi. 
ia 


Società A. F. e Acciajerie di Terni 
Oapitale versato L. 22.500.000 


Ieri ehbe luogo în Roma nella Sede propria. sno 
la presidenza del G. uff. ing. Giuseppe Orlando, 
presenti i membri del Consiglio di Amministrazione 


lassembira senetale ordinaria della Società Accia» 
jerio di Terni per il resoconto del 1910. 

Constatata la legalità dell'assemblea in seguito 
alle formalità compiate per ministero del. notaia 
comm. Uapo. risultarono rappresentate 16.346 a. 
zioni 

Udite la Relazione del Consiglio e il Rapporio dei 
Sindaci, che dobbiamo rimandare a domani per ras 


gioni di spazio. l'Assemblea a voto ananime a 
le risultanze del bilancio. il dividendo in 1 
confermò in carica i 


ogni azione consigli 


e il Collegio sindavale 
——___ce___ 
Società del Carburo di Calcio 
Capi!ale versato L. 10.000.000 


Abbiamo dato l’altro giorno i 
dell'assemblea ordinaria per la 
dell’esercizio 1910. Diamo adesso la 


Relazione del Consiglio d' Amministrazione 


risultati 
gestione 


Signori Azionisti 


industria r le line 
quali apparivano 
i furono significate 
quando, sospostevi 
intrattenemmo | dei 


Le condizioni della nostra 
principali del nostro programmi 
sul principio dell'anno decorso 
nella precedente Assemblea 
le difficoltà del mercato. v 
nostri propositi per superare quel periodo transitorio, 
sia con l'accrescere il consumo del carburo di calcio, 
sia con la la 


sia col trasforinarlo în altri prodotti. 
vendita di forza elettrica. 

Ci è grato dirvi che questi tre capi del nostro Tre- 
gramma hanno avuto sollecito a favorevole svol» 


cimento. 

Intendemmo anzitutto a diminuire e ad alone 
tanare quello cause di lotta fra le varie officine che 
avevano perturbato così gravemente le condizionf 
A tal five ha giovato prin» 
già segnalatori, fra 


del nostro commercio. 


vas 
Italiane che parteciparono alla società 
commercio del Carburo di Calc 


cipalmente l'accordo li 
rie Nocietà 
Generale peril 
Tale accordo «i è fatto più esteso e più saldo. e pi 
meglio eficace, dopo che questa Società ebbe deli= 
berato. in una sua recente assemblea, di prosegui» 
re a tutto il 1920 il suo compito per la tutela del 
mercato e per lu diffusione del carburodi calcior 
il quale importante ufficio essa conipie con diligen» 
te sollecitudinie 
Da questa 

fu reso po: 
europee cons 


concordia tra le fabbriche 


ibile un 
nzienti nel medesim 
Esperti ormai f 


italiano 
quelle 
fine e nei mezzi 
per “Sdesaguirio del danno di 
una lotta tumultuaria, abbiamo potuto studiare dî 
modi più idonei alla tutela dgl’in> 

studio. lungo e laborioso, 

a um accordo, in 


ravvicinamento fra 


buon necordo 
singoli. Tale 
ha condotto nel settembre a. s 


teressi dei 


virtù del quale si è posto argine alla importazione 
del carburo delle fabbriche estere e una quantità 
importante del nostro prodotio ha trovato è troverà 
senza contrasti il suo collocamento sui merontà 
stranieri con quelle discipline che la comune espe 
rienza e il comune hanno dimostrato ope 
portune. 

Tutto ciò ha avuto l'effetto di  pacificare @ 
mercato. riucorare i rivenditori. dare. un assetto 
più stabile efpiù efficace alle organizzazioni di vendite, 
© finalmente riportare il carburo, avvilito dalle 
recenti competizioni, al suo prezzo normale. È sa 
questo provvedimento. che ebbe la sua attuazione 
ultimi mesi dell’annm decorso. non ha 
potutn portare vin notaroln heneficio, esso è però 
la più tangibile dimostrazione di ovel miglioramento 


interesse 


entro gli 


che 


nellate 20,00% prodotte 
Pesercizio 1910, ton- 
Pilluminazione; 


1 commercio tra- 


oni 

meglie 
niente 
programma, 
arburo in 
nto per | 
ifatc 

amo compiuto 
appunto entrerà 
lè fabbricazione 
to di Colie- 
ente. pur 


nuori 
felici innovazioni 
ricazione ci danno il 
re. La vendita del 
Italiana per la Fab: 
andata singolarmen 


la produzioni 
di ammonio, non pure iu 
ti d'America e nel Giappone 
jate dalla Società 
1 egregiamente. Nè 
solfato di ammi 
ve officine, e dal 
produttrice, tenuto 
gno quasi inesauribile 
ncimi azotati aspet- 
del globo. 
di forza ci è grato dirvi che gli 
tà Anglo.Romana per l'illumina- 


ni vi pariammo nella relazione al- 
+ precedente, hanno condotto a un'intesa 

rz4 molto più rilevante. Per tale 

ata doman dal 12 
Decreto è stato finalmente 
‘nnaio 1911: le quali date stanno a 

non poche né lievi difficoltà che ci convenne 

jo gli ingiustificati timori che tale 

forza a distanza rappresentasse un danno 
nonî pr ail: fonte di quella energia 
uni accordi con la provincia 

ria eil Municipio di Terni e con altri minori, 

mali è stata tolta di mezzo ogni 
ssidio, La costr ne della linea elettrica 
massima parte compiuta. ha proceduto re. 

me puro tutti gli atti per espropriazione 

i proprietari renitenti 


giunti peraltro a 


di ne po 

pveniti in giudizio. e prevediamo di vin- 

mente ogni opposizione, per modo che tra 

ver un altro trasporto di forra 

per il quale, come per quello de 

mo l'energia dalle officine esi- 

ulteriori aumenti sia nei tra 

lia produzione delle nostre oiti 

amo in corso di costruzione impianti sufi 
al bisogno 

ompit nat personale 

al qu mi 
cietà Industriale Elettri la Vatnerina, abbiamo 
delia sua industria 

Conforme alle attribuite ai liquidatori, è 

stato stipulato l'atto di divisione del patrimonio di 

vme parte 

ostra. le concessioni, le opere idrauliche, le ofticine, e 

l'industr 


a da noi assunta nella 


quant'altro riguard esercitata da quel- 


l'Azienda. Tutto ciò risulta quindi incorporato nel 
mostro patrimonio: il che aggiunge ai nostri Stabili- 
menti di Papigno e di Collestatte i due di Narni e 
azione di tutto q programma. che pone 

tà per più larga e sicura via, ha richie 
e l'impiego di nuovi capitali e altri 
saranno necessari fra poco tanto per consolidare il de- 


a Soci 


sto naturalme: 


ntratto per lo scopo anzid. 
a svolgersi del programma industriale, 


le previsioni già fatte. 


>, quanto per ciò 


> formano 
no, in una prossima asse 


blea generale 
alle vostre deliberazioni 

© potrete rilevare, le singoì 1 hi 
quelle del 


nfronta erlento Eser 


lo per quanto si riferisce alle nuove 
nuovi impianti di em abbiamo prose. 
ione durante il 1910. Della relativa 

rte passiva, in 


uto ricorrere più larvamente 


venne nei titoli di proprietà 
1 bilancio con la stessa valuta 
«cente, e di poco è aumentata la 
» les iali, che conti- 
nuano a sv oro programma 
no precedente: i quali 


per ciò che si riferisce 


ti e Perdite nun richiede speciali spie 

i ito nelle spese generali, ciò 

trans e, che abbiamo 

ripeterann» nel corrente È. 

lo di L. 867.025,85; 

.a termini dell'art. 20 dello Statuto, la 

disposizione del Consiglio, agli effetti 

mma È, di cui avete disposto con pre. 

ni, restano L. 823,674.36, che vi 

ri al fondo di riserva straordi- 

narin pe riportando ancora a conto 

muovo 676.47.degli Esercizi precedenti. 

na io di amministrazione rinuncia al 59), as- 

segnatogli dall'art. 20 dello Statuto. 


Vi proponiamo ura di procedere alla elezione di otto 
tuzione del signor Giulio Ro. 


impedito di altre 


amministratori. in 
cure ha presentato le 
dimiss on vivo rammarico dei Colleghi, dei signoi 


Cec i, Parisi e N . uscenti per compiu 


quadi , © dei signori du Welz, Pacelli, Siry, che 
sono stati di dalla sorte a rendere possibile che 
i per metà ogni due anni a sensi 

dello Statuto. 

Vi preghiamo anche di procedere alla elezione di 
cinque sindaci effettivi e due supplenti 

Tali le ristiltanze del bilancio del passato Esercizio. 
che ci ha veduti uscire da un periodo irto di varie dif. 
ficoltà. sen: Impiacimento constatiamo in così 
breve tempo compiuta un © importante dlel pro 
gramma sociale compito di presidiare 
le nostre condizioni rennomiche con Operazioni di 
carattere permanente, le quali ci consentano di pro. 
seguire con rinnovata fiducia negli assidui propositi 
per Ìa più salda prosperità della nostra azienda, 

Roma, 24 marzo 1911 


Il Consiglio di amministrazione 
Relazione dei Sindaci 


Signori Azion 


il Consiglia si rin 


del comma 2° dell'art 


Ad evasione dell'onorevole mandato afidatogi, 


Vi riferiamo sul bilancio Soviale al 31 dicembre 1910, 


| avendosi 


| Morani cav 


presentatovi dall’on. Consiglio di Amministrazione, 
e che chiude nelle seguenti cifre: 
L. 36.871:187.07 
L. 35.941.484.45 
con un saldo Attivo di L 929.702.682 
dovuto: per l'esercizio 1910 in L. 867.025.65 
per l'esercizio precedente in L 62.676,97 


Dette risultanze sono corrispondenti alle registra- 
zioni dei Hbri sociali: registrazioni che abbiamo seguito 
durante l'anno, constatando la regolarità con la 
quale lo stesse procedettero. 

Abbiamo anche ispezionato la gestione delle Casse, 
sia alla Sede Centrale che presso gli Stabilimenti 
nonchè il movimento dei depositi a cauzione ed a 
garanzia e dei titoli di proprietà, e possiamo ac- 
certarvi della piena soddisfazione nostra nel riscon- 
tro deîle constatazioni fatte in confronto alle registra. 
zioni. 

Glienti sociali contemplati nel Bilancio, tento conto 
delle impostazioni fatte e da imputarsi agli ammorta- 
menti, rispondono a quella prudenziale valutazione 
degli enti stessi che ne assicurano la consistenza. 

Rageruppando in cifre sommarie i conti patrimo- 

iali. che il Bilancio depositato per il vostro esame 
presenta particolari, e confrontandole 
con le corrispondenti cifre dell'esercizio precedente 


veniamo a queste differenze 


Terroni e impianti industriali, opere idrauliche 
forza motrice e lavori in corse. 
Importano al 31 dicembre 1910 L. 9.081.864.81 
che in confronto al 31 dic. 1909 L. 7.589.156.04 
dànno un aumento di L 

differenza risulta efisttivamento di lire 

tenuto conto dell'applicazione di Lire 
mmortamento delle forze motrici pe 

Itrettanta cifra prelevate dagli utili dell'esercizio 
1909, Tale «umento contempla totalmente i nuovi 
impianti eseguiti durante il 1910 allo Stabilimento 
di Papigno ed alle Officine della Calciocianamide 


e Solfato ammonico a Collestatte 


Mobilio, Magazzino e prodotti. 
Sono esposti al 31 dicembre 1910 

per L 
mentre alla stessa epoca del 1909 

si avevano L 


3.815.401.38 


3.308.560.43 


con una differenza in più di L. 506.840,96 


per maggior rimanenza nel carburo di calcio e nella 
calciocianamide. 


Debitori diversi, cassa e fondi disponibili. 


atte partite sommarano com- 
plessivamente al 31 dic. 1910 
31 di 


e corrispondentem 


cembre 1909 si ave 


coll'ammento di 

aumento dovito essenzialmente alle maggiori e 

delle Società filiali (Valnerina, Cianamide. Tramrie 
ni Temi, Imprese d'Iluminazione) e ad aumento 
nei debitori per carburo e calciocianamide. 

| terreni e proprieta' immobiliari diverse «i man. 
tennero in cifra pressochè identica nei due scorsi 
jera diminuzione si ebbe 


Titoli 


esercizi. mentre una 
nel 1910 per In 
di L. 49.860,62. 


proprietà 
one complessiva 


la dimini 


L'aumento negli enti sopr trova il corri* 


spondente riscontro nell'aumento dei 


| Greditori diversi, EMetti a pagare 


che sommavano al 31 die. 1910 a L. 11, 
mentre si avevano alla corri 
«pondente epoca del 1904 


con una difterenza in più di 


A bilan riazioni negli enti attivi, in con- 
) all'esercizio 1909, gli aumenti avutisi nel 1910: 
nel for ordinario 440,878.1S 


nell’utile di eser 
complessivamente 
mentre diminuisce l'importo delle obbligazioni di 
51.500. dovuto al rimborso delle st 
Spese e rendite 


Le spese sommarono nel 1910 aL. 
le Renclite soimmarono nel 19102 


830,011.08 


con un saldo utile di competenza 


1910 di L. 876,025.65 


Concludiamo coll'invitarvi ad 
nelle risultanze più sopra esposte e la proposta dell'a 
Consiglio di adibire ad aumento del fondo straordi 
nario per ammortamenti la cifra di utili di competenza 


pprovare il Bilancio 


, com'è noto, approvò il bilancio, le 
proposte del Consiglio e provvide al completamento 


dei Consiglio stesso che rimane così composto: 


Consiglio d'Amministrazione. 


Scialoia comm. avv. Enrico (Roma), Presidente, 
Gastelbolognesi corn. Giacemo (Roma) l'ice Pre. 
dente. 
Pouchain comm. Garlo (Roma), Vice Presidente. 
Fausto (Romu) Cunsigliere Delegato. 


Consiglieri 


Allievi comm. ing. Lorenzo (Rora). 
Carlier Georges (Liàge). 

Geci ing. Pietro (Roma). 

Daffis cav. Li vico (Roma). 
Desanges ing. Loula (Paris) 

du Velz ing. Maurice (Liègè) 
Ferretti comm. Giacomo (Roma 
Imperatori cav. Vittorio (Roma). 
Mengarini comm. prof. Guglielmo 
Pacelli Ernesto (Roma 

Parisi cav. Enrico (Porigi). 
Siry Etienne (Paris), 


Sindaci effettivi: 


Garra comm. Lulgi Carlo (Roma). 

Giampietro Emilio (Roma). 

Lavezzari inv. Tommaso (Milano). 

Pizzocri cav. Adolfo (Roma). 
'ontremoli cav. Enrico (Roma). 
Sindaci supplenti: 


Bonarda cav. avv. Giuseppe (Roma). 
Galletti rag. Guglielmo (Roma), 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Naples et son plus grand poste par Helène Baca. 

loglu, Napoli, ed. artistiche E. Consolo Napoli. 

In una conversazione letteraria dell’anno passato 
è stata segnalata dal Popolo Romano vna bellissima 
conferenza letteraria tenuta da una valonte serittri 
ce rumena, sull'anima napoletana studiata nelle poesie 
di Salvatore Di Giacomo, conferenza applauditissima 
a Firenze, a Roma, a Napoli, dove fu tenuta. Ora il 
geniale lavoro, denso di osservazioni peicologiche pro. 
fonde, ha veduto la luce in edizione elegantissima, con 
copertina artistica squisito lavoro del pittore 
Dalbono, e vede la luce alla vigilia di nna nuova con- 
ferenza, molto attesa, della stessa. sorittrice, che. 
reduce dalla Romania, giovedì profimo, alle tre © 
mezzo pomeridiane, terrà sull’anima tiimeria studiata 
nella storia e nella vita nell'aula msgna del Collegio 


Romano. Molto stimata da Elena Vacaresco e da 


1.492.708.77 | 


Carmen Svlva la genitile conferenziera darà al pubbli- 
co romano, aiutandosi pure con interessanti proie- 
zioni, un'idea di quel popolo entusiasta, che ci è 
tanto vicino, che è tanto nostro, e merita tanto è 
che gli sia ricambiato l'affetto grande che dimostra 
all'alma mater della sma civil 


— ATTI DEL GOVERNO 


La Gazzetta ufficiale del 28 marzo contiene: 

R. D. n. 219 che istituisce nn corso accelerato 
presso il R. Istituto forestale di Vallombrosa. 

R. D. n. 225 concenente il canone annuo da pagarsi 
dagli impiegati govemnatici utenti di baracche, padi- 
glioni e fabbricati di proprietà dello Stato ed esi. 
stenti nei Comuni colpiti dal terremoto. 

Decreto ministeriale che approva le norme pei mu- 
tui di favore da concedersi dalla Cassa di risparmio 
del Banco di Napoli a favore dei Comuni colpiti dal 
terremoto. 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
— Si ha da Malnate che il signor An. 
i, di anni 53, direttore di Stabilimento se- 
rico della Società di tesssitoria Zucchi e C., si è ue- 
ciso con un colpo di rivoltella al cuore. Era affetto 
da grave nevrastenia 
Italia Centrale. 

Ravenna, 2s. Jeri ra sulla via di circonval- 
lazione alla Rotonda il socialista diciottenne Giovanni 
%mni. armate di fucile, apostrofò con seoncie parole 

ritte alla nuova Camera del lavoro. 
risentirono e îl Bruni. spianato contro di 
lasciò partire un colpo che fortunata» 


sto, Fu arrestat 


unto, 
Italia Meridionale 
Lucera, — le ra, in piazza Duon 
un diverbio si accese tra studenti liberali e studenti 
cattolici del nostro liceo. Ne venne una colluttazione 
nella quale ire studenti rimasero feriti. Accogsero 
guardie e carabinieri e fecero sgombrare la piazza. 
Potenza, 28. — Indetto dall'Unione socialista 
lucana ha avuto Î oggi un comizio per il suffragio 
unitorsele. contro l'aumento delle spese militari 
e contro il rincaro dei viveri. Parlarono i consiglieri 
provinciali Pignatari e Reali e l'avv 
Nessun incidente, 
Provincia Romana 
Ariccia, 2$ — Da qualche giorno il nostro paese 
è în viva fermento causa il tentato impedimento da 
parte degli ». 
în vicinanza della città in ricordo delle recenti mis- 
sioni. Teri sera, sulia piazza principale alcuni gruppi 
di contadini vennero a lite cogli anticlericali. Vi furono 
delle colluttazioni che non ebbero fine se non quando 
sopraggiunse la forza pubblica. 
= acne 
Nel Collegio di Ceccano 


Illo sig. Direttore 


tre il concerto municip 


Martorano. 


ticlericali del collocamento di une croce 


Per la verità storica. mi perraetta, essendomi 
trovato presente el con , non fi sa da chi, 
per ‘gli Slettori no e Velletri. in via 
dell’Archetto 17 a, di rettificare l'inesatto resoconto 


ne da mì giornale del mattino, 


0 indett 


fatgone sist l 
L'angustia stessa della salu nella quale avvenne 
la riunione, non permetteva l'assistenza divn numero 
ragguardevole di persone, onde intervenuti fu- 
di una quarent le ola 1 
dozzina appartenenti al Coll eccurio, = non 
tutti. fra essi, col deliberato proposito di ostilità 
Mancini 
To ed altri ci permettemmo far < 
e serio l'arrogarei 


verso l'on 
rare come nom 
noi il diritto di discutere e 
indotta di e tati di due 
gi; noi vam ina parte, 


ronto dei rispetti; corpi 
le mie giuste osservazioni, e | 
di altri che condividevano il mio avvii 
un caporale che er 
> di uccidere nu 
ti, dei quali sono stati sempre feroci 
avversari, dopo che quasi una motà dei pochissimi 
intervenuti aveva abbandonato la piccolissima sa 
ure la burletta di un ordine del giorno, 
trombazzare ai quattro venti, come 
corpi elettorali, meutre non rappre 
essione del desiderio di una diecin 


onorevoli deput 


voller far 


vera e genuina, piuttosto, degli 
umori del collegio contro queste spasmodie di pochi 
ni a me pare sia l'ordine del giorno votato 
iogo del Cvillegio, pubblicato 
stamane dal suo repntato gi he ha racc 

firma di oltre 300 elettori dei capoluogo mede- 


ieri a Cercano. capol 


ornale, e 


Coi sensi della massima stima. mi creda 
obb. suo 
avv.: Vincenzo Segneri. 
Illomo 
All'ordine de 
partito di 


Direttore. 
10 chiedente le mie dimissioni, 

uaegli stessi tre uomini e un capora 
che nella mattinata avevano tentato invano di fare 
baccano a Ceccano, dove furono accompagnati a casa 
con fischi e qualcose di peggio, ha risposto cloquen- 
temente il corpo elettorale di Ceccano votando l'or- 
dine d ato e che ha raccolto oltre 
trecento firme di elettori 

Ma a prescindere da queste manifestazioni, tengo 
4 dichiarare formalmente che dopo avere ottenuto 
uv’esauriente riparazione da parte dell'on. Rus 
e dopo che per un eccessivo serupolo di cor 
ho domandato io stesso di essere sottoposta in istato 
di accusa, io ho il dovere 2 difesa dell'onorabilità 
del Collegio, mia e della mia famiglia di restare fermo 
al mio posto di combattimento, poichè qualunque atto 
di debolezza da parte mia sarebbe interpretato 
quale riconoscimento di ua colpa che io escludo as 
lutissimamente. 

Coi censi della massima stima mi dichiaro 
Dev.mo 


Camillo Mancini. 
n 
Servizio radiotelegrafici 
Il Ministero delle Poste e dei Telegratì annunci 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 29, con le sottoindicate 
stazioni: 
Rio Amazonas e Voudel, n Capo Melo e Palmaria; 
Dura di Genova, con Ponza; 
Martha Washington, con Capo Sperone; 
Batavia, con Capo Sperone e S. Giuliano di Trapani 
Taormina, con Capo Sperone, S. Giuliano di 
Trapani e Forte Spuri: 
Oceania (Austro-Americana), con San Giuliano 
di Trapani; 
Carputhia, con Monte Cappuccini (Ancona) e 
Venezia Arsenale, 


Drammi di terra e di mare 


Vittime del panico, 

(8) Londra, 28. — I giornali hanno da Middle 
sborough che verso la mezzanotte è avvenuto un 
grave panico in un teatro cinemategrafico.: Nelle 
ressa vi sono stati due morti:e tredici feriti 


Uo vapor perdutoe ? 


(8) Brit 28, — Si mittrono gravi timori sblla 
sorte del vapore Y'angalo, che la cinque giornidiri» 


| nuove officine di Vicenza Ammontare L. 100.000 ag- 


tardo nel suo viaggio da Townsville a Lar @ Lo 
Yangola ba bordo 70 uomini di equeipaggio ‘68 pas- 
seggieri. Una certa quantità di merci, che si suppone 
provengano da questa nave stata rigettata sulla co- 
sta. 

Trono che devia 

(S) Barcellona, 28 — Il treno postale di Saragozza 
ha deviato presso le stazioni di Terrasa e Vila de Ca- 
ballo. 

L'accidente è stato causato da nna frana. La loco- 
motiva ed îl furgone postale hanno potuto essere tolti 
dalle macerie 

E' partito un treno di soccorso. Si ignora il numero 
delle vittime. 

[1 (S) Barcellona, 28. Tl disastro di Taraja è stato 
provocato dalla frana di una massa rocciosa sul bi 
nario. Le ultime nd 
dei m 


ie portano a quattro il numero 
No dei feriti 


Ferrovie dello Stato. 

Comunicato della Direzione Generale. 

Lavori Autorizzati: 

Binarie banchine Sacramento (Porto di Napoli) 

Sistemazione servizi merci P.V. (Peri) 

Ampliamento stazione (Piacenza, 1° gruppo) 

Gru nei magazzini generali (Genova) 

Gare di appalto a licitazione Privata 

1) Per la costruzione del viadetto in smalto ce- 
mentizio gettato per la costruenda linea merci da 
Musecca alla nuova stazione di Smistamento, 

3) Per la costruzione del manufatto a 4 Inci in 
cemento armato, intecalantesi nel detto viadotto e 
sovrapassante le nueve linee viaggiatori per Rho e 
Monza, 

e) per le deviazioni di acque e di strade e per altri 
provvedimenti in dipendenza delle costruzioni accen- 
nate sub. #) © 2). avimentare L. 912.000. aggindicazi 
ne 6 aprile) - 

Consolidamento del sottovia ai n. 24.035 e 24.773 

linea Milano-Domodossola. Ammontare 

î Aggiudicazione 18 aprile) 

Prolungamento dei marciapiedi nella stazione di 
Tuturane e nella fermata di Surba sulla linea Foggia- 
Otranto-Ammentare L. 8.100 (aggiudicazione 19 a- 
prile) 

Fornitura di ghiaia e di ghiaietta occorrenti per le 


giudicazione 31 marzo). 
Costruzione di dor mitori per il personale nellasta- 
zione di Barletta la linea Foggia-Brindisi-Amman- 
tare L. 66.000 (aggiudicazione 10 aprile) 
Gare per Foiniture 


30 tonn. circa di ganasce d'acciaio premiscue ed 


per armamento. (4 aprile). 


CNRE RENO 


___TEATRI ed ARTE _ 


Concerto Bianca 
Nell'elezi del Teatro Argentina eble 
lu: ieri l'annunziato concerto della signorina 
Bianca Colomt Ilisva dell 
Tiberi 


Colombi. 


rtista sign 


era gremita di 
e belle sign 
< primaveri 
orina Colombi ritrovò 
ssvitate nei } 
che nonimy 
guadagnare 


tiaffeni 


reelso sullo 

lissime doti 

mente bella, dolce, 

ni,-di Anezze, di 

a sua mavstra, 

ima, si palesa in con un virtue 

Jr permette di superare felicemento 
frà 


ate i suo canto è pieno d 
estesa, e il suo canto è pieno di 


inten La scuo 


rogram- | 
tati, in | 
rice” de. 
lell'arte e della 
Il pubblico 
Con la signori 
applauditi j,s mo de Giorann 
Pprerat® angie sella bella voro 
Mario Panvivi Rosati, cantante e dicitore 
pre efficacissimo, l'avv. Simoneschi, che disse con 
l'abitualo verse un monologo, c la maestra signorina 
Adele Si 
pianofi 
riuscito traftenimento era sotto il patrona 
di elette dame: m sa Del Gallo Roccagiorine, m.sa 
ont.sa 
Rozwadonaka, bara Montel, 
Allievi e Neuschiiler, | 


a quale accompagnò egregiamente al 


Paoeci, m.sa Solari, cont.sa De' Mezz 
i Salasco, 
signorina Annaratone e signore 


cont.sa 


Se i ricchi 
Vi sono, persone 


quando 
prese «dall'’anem 


ialmente ricche, Je quali 
dono declinare la loro salute o si vedono 
mettono in moto tutto lar. 
ale terapeutico costoso. E non si limitano a ciò. 
neriminano l’aria che respirano e affermando di 
guarire se non col cambiamento d’aria, in. 
dono tosto dei viaggi dispendiosi che li stan. 
za dar loro. nella maggior parte dei casi la guar 

gione tanto agognata 

Persone di condizione modesta agiscono altrimenti. 
Prendono semplicemente qualche pillola, ma queste 
pillole sono le Pillole Pink. Prendono queste «Pillole 
Pink perchè esse hanno la riputazione di quari 
e che questa riputazione È ben meritata poichè gli 
attestati pubblicati ogni giorno nei giornali non pos- 
sono passare inosservati. Con queste Pillole Pink 
del resto, non ci sono complicazioni di cura, nè viag: | 
gi costosi; non c'è da cambiar nulla nelle proprie abi- | 
tudini; ii malate uarisce continuando il suo sistema 
di vita quotidiana. Egli segue la cura accorgendosene 
soltanto dal miglioramento che prova. 

Tale è stato il mododi fare di un cortese fabbro fer- 

=== @ raio di Querceto (Pisa). 
aignor Salvini Mariano piaz- 
za Capirocca, n. 4: 
© Ho il piacere d’informarvi 
— egli scrive — che le vo- 
stre Pillole Pink hanno per- 
fettamente guarito il mio 
stato di debolezza e di ane- 
mia di cui soffrivo già da 
qualche tempo. Sento di 
nuovo in me quel vigore 
che avevo prima di cader 
malato, e che è tanto no- 
cessario nel mio mestiere, 
Sono stato tanto abbat- 
tuto dall’anemia, sono stato 
così debole che ero nell'im- 
possibilità di fare perfino una piccola passeggiata 
ed cro quindi stato obbligato di abbandonare le mie ! 
occupazioni, il mio lavoro. Ero così sfinito che ho 
dovuto mettermi in cura in un ospedale. Tutto ciò 
che mi vi è stato prescritto e che ho coscienziosamente 
preso non diede alcun effetto. Visto il caso disperato 
ho preso le vostre Pillole Pink e, come vi ho detto 
in principio di questa lettera, mi sono perfettamente 
ristabilito. 

Le Pillole Pink.sono.sovrane contro l'anemia la 
clorosi, la debolezza generale, î mali di «stomaco,e- 
micranie, nerralgie. novrastenie. asse 

Sono in.vendita in tutte le farmacie ed.al deposito 
A. Merenda, Via Ariosto,cn.«@, Milano L. 3,50 la sca. 


| 
I 
Î 
Ì 
tola L, 1Sleseiscatole franche. | 


, 28°— L'udienza viene aperta solanienta 
ale 10.45 perchè due giurati sono in ritardo. Il pre. 
sidente passa subito al proseguimento dell'intero. 
gatorio di Abbatemaggio. Questi si dilunga a dare | 
più minuti particolari di mn furto commesso nella 
notte dal 8 al 9 luglio 1908 in danno del conta d'A 
quiro. Parla poi « tra le interruzioni violente degli im. 
putati di un altro furto a danno del barone Consiglio, 
Interessanti sano i particolari che egli dà sugli usi e co 
stumi delle «paranze », come si chiamano in gergo ca- 
morristico le combriccole dei ladri. 


SPORTS 


Aviazione 
gi 23. L’aviatore italiano 
ato col suo aereoplano sn] 

l'isola Grande Jatte presso Parigi. 
Lo stato dell'aviatore è disperato. 
BB (S) Parigi, 28. Cei è morto stasera alle 


all'ospedale Besujon. 
Per il Pubblico 
CALENDARIO. 


MARCOLEDI' 30 Marso 1911 
Leva il sole alle 8.1 m, — Tramonte alle 6,99% 
Teva la luna alle 5 47 m. — Tramonta alle 8,81 4, 
L'Ave Maria suona alle ore 634, 


Eustachio 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 


3rd coperte 
112 coperte 

Costantia, ci 

18,6 13;4 coperto 


Piotrober 
Amburgo 
Vienna 
Madrid 


nebbioso 
1814 coperto! Malta 
314 coperto Atene 


Temp. 
{ centig. 


CIELO 


coperto 
coperto 

voperto 

piovoso 
piovo! 


= | 


112 coperto 
coperto 
sero almo 
ji coperto legg, mose 
netibioso _ 

le o agitato 
aperto egg. mosso 


Palermo 
Messina 120 
Cagliari 13) 1:4 coperto legg. mosso 
Probabilità; venti moderati settentrionali 


mederati o forti meridionali altrove 
zeneralm: 


Ul Barometro è ri delîa stazion 
è di 30.60. Barome Termom 
conti tà relativa 
Stato del 


Anagrammi. 
Nuovo essere esistente. 
Soccorre la mia mente 


Con danno oltraggio ingente. 


Spiegazioni passatempo precsà 


CARTA - CARTELLA 


STATO CIVILE 
‘morti denunzinti il giorno 22 marzo 1911 
31 compresi 7 nati.mort 


M dei q sotto i 7 anni 


MORTI 


Proudort | Austria) 28 socio 


> Oraano 42 facchito con 
Cineto Romano 80 con 

Faso nio fu Montereale 85 uste con 
Riceardi Rinaldo di Luigi Bellegra 10 
Marcucci Raimondo fu A Labro 47 cameriere col 
nice fu Paequale Barisciano 
Rentivoglio Felice di Achille Roma 21 macellaio col. 
Merini Eugenia fu Vito Roma 74 red. Forliveri. 
Oechioni Alfredo fa Achille Roma 74 tipografo con 
Vecchioni Anna fu Pio Montecompatri 24 nub, 
Galassi ( fn Alfredo Modena 32 fotografo con; 

‘anni di Giuseppe Narni 35 guardia di Città 


Rartolomueci Do 


fi Francesco Roma 8 ved. Rruni 
Nicola Roma 73 ved. Ris 
rita fu Lodovica Roma 88 nub, 
Marcovaldi Maddalena fu Francesco Roma 87 ved. Se 
Taggi Silvia di Andrea Anagoi 32 conj Caponetti 
Antonio fa Filippo Roma 74 pe 
lo Filomena di Ginseppe Sora di Campagna 54 ved. Pielii 
fu Filippo Roma 88 conj Brorn 
fa Francesco Roma 54 possidente coni 


Colonnelli Ce 


i e Morti denunziati il giorno 23 marzo 1011. 
Nati 41 - Morti 24 dei quali 9 sotto i 7 annil 
sgoriante ved. 

Dal Verme Luchino fn Luigi Milano 72 tenente genersie È Eser 
Villa: ‘hia D'Albenga fn Carlo Alessandria 64 con. Bajamii 
Leonardi Virginia fu Ludovico Roma 53 conj Fraschetti, 
Padoani Arturo Antonio Udine 56 impiegato conj 
De Carpis Luigia fu Francesco Frosinone 85 ved, Solpia. 
Soprani Eruesta di Antonio Roma 29 
Magnanini Serafino di Francesco Anditore 19. 
Mazzetti Gaetano fu Antonio Roma 82 sellaio vel. 
Balzocchini Gi imni fu Antonio Roma 87 
Curti Maria fo Antonio Montegallo 54 domestica conj Coccia 
Petrucci Maria fa Francesco Napoli 27 conj Petrillo 
Falli Nicolina fu Bartolomeo Roma 84 bved. Leonini 
Favale Angela fu Pietro Palestrina 60 conj 
Baccelli Francesco di Camillo Roma 40 conj 

Nati è morti denunziati il giorno 23 marzo 191L 

Nati 25 - morti 21 dei quali 3 sotto i 7 soni. 
> fu Giuseppe Roma 81 ved 

di Giuseppe Rieti 16 tipografo cel. 


Righi Frane 
Matricardi Giov: 


| Camilli Guido fu Francesco Roma 23 maestro di muslea cel. 


Mercuri Tommaso di Domenico Piotrasecea 21 studente cel 

Bonifari ‘Tito fu Nicola Todi 73 perti 

Andreucci Nazzarena fu Vincenzo Viterbo 79 ved. Napoleoni. 

Benedetti Auna fu Antonio Roma 75 con Caleagni 

Fiorani Pietro di Domenico Casale Monferrato 21 moldato + 
Esercito cel. 

Attenno Maria di Tommaso Genzano di Roma 80 ved. Jacosa- 
peli 

Pampana Clelia di Vincenzo Roma 65 con. Fredinal 

Rurchi Vincenzo fu Giuseppe Monsummane 63 uscire coni 

Glorioni Pasquale fu Felice Poggio Cancello 61 bracciante con 

Proietti Emona di Giuseppe Roma 10 

De Angelis Aleessndro Odoardo fu Giuseppe Roma 70 samm. con 

Urbinati Bice di Pietro Roma 37 ricamatrice ved. Crupini 

Olivieri Flaminis fu Gaetano Monte S. Giusto 71 ved. Py 

Verona Auro fu Michele Maorrate 31 impiegato cel 

Seui Emilia di Paolo Rota 38 ved. Rieciandì. 


== 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


truzione pento. e stadi 


Avellino 1a Sprite - 
83 mila, 
Sinogoti Minisiti 


L 65 ma 


11 aprile + appalto quinquenaSt dexie 


} Vina 

'pettiva 
all'ora a 
i.Re e i 
$] Conte 


tato ord 


strati 
Raffae) 
No 
e furono 
e dell'idea 
vii. 
gi belle m 
dagli Anton 
In tali col 
più profondi 
Roma, il ( 
rovina impe 
numento, 
ancora, e v 
gliori e 


Essendoe 


tripudio di 


antenta 
Il pre. 
l'interro 
sso nella 
ate d'A 
degli im. 


gergo cai 


—l 


Piet 


_—_——r———r———————.—r>y._ eee ee—e==" 
IN Congresso dei Sindaci 


—— Emosizione d'arte retrospettiva medioevale a Casfl: Sanf Angelo. 


L'inaugurazione dell'Esposizione d'Arte retro. 
spettiva in Castel S. Angelo ha avuto luogo ieri 
all'ora stabilita alle 10.30 in presenza delle LL. MM. 
il Re e la Regina, e dei R. Prinoipi il Duca d'Aosta 
si Conte di Torino e il Duca di Genova 

Gli angusti personaggi furono ricevuti dal Comi- 
fato ordinatore au grand complel, con a capo il conte 
di S. Martino, a piedi dello scalone cl 
padiglione, nel cui frontone legg 

Ramo inum nomen terrix fatale ugeribis 


he conduce al 


Verano pure le Presidenza del Senato, della Ca 


anera, alcuni ministri ed ex ministri, le rappresentanze 
cominciare dal decano 
sig. Barrére. il sindaco di Roma. molti senator 
sati e consiglieri comunali. i generali 
Grandi e Bonaz: 
appena le LL. M Principi e le Autorità 
preso posto nella sali del padiglione. desti 
? Congressi, il colonnello Borgatti. chiesta li 
dal Re. pronuuziò un sobrio e forbito discorso 


rielle Ambasciate estere, a 
depu 
Mazzitelli 


ale nrise efficacemente in rilievo l'opera comi 
erando il castello da usi che lo deturparano 
tavanve restanrandolo per destinarlo al nobile 


ufficio di museo del genio e dell'arte 1 

appresso riproduciamo. piacque 
oggetti 
ambienti stessi ora 


sposizione del concetto gli 
ossero disposti negl 


lotti. nei quali venivat operati e cioè cucina 


camera da pranzo. stanze da leti ricerimento 


molto applaudito 
ministro Credaro che fece un 


AI colonnello Rorgetti che fu 
mirabile sin 


ell'arte medioevale e del Rinascimento di cui 


rovano in Roma esemplari così numerosi ecosi 
lu legittimare l'affermazione che 

arte la seconda Roma rivaleggia l'ant 

\nche il Ministro riscosse molti applausi che 

amono più nudr scita delle Loro Maestà 


a sala per fare un rapidissimo giro della mostra, la 


quale a differenza di quella d'arte moderna siè potitta 

e completamente ed il merito ne vien a 
lerte colonnello Borgatti, 

Reali si allontanarono e 

a nianarono espr 
ri dell 


Esposizione si è chiusa. 1 tempo 
ha permessi che di fare un rapiri 
nza fermarci nei particolari: ma ne 
> l'impressione che questa 1 
niteressanti dell'Esposizione ue 


ome si disse, una piccola cuvina 


lelmente con le decorazioni e gli amesi 
grande camino agli alari ed alla luremetta 


tega di un barbiere 


rovò belli alenni 
sna polvere pe 


degnò di gradirne l'omaggio 
Nelle botteghe, rispettiva 
WU a del 800 che Hancheggia 
anche i minimi particolari estern 
rolto hene studia 


sone stat 
da dare 
Accanta ' 


farà la lata dalla R 


ca San Ma 


sui a V'indirizzi li 
quel governo e madre [talia 
Dall'altra parte del padiglione suddetto si schiu 


ssermetie del genio destinate 


afica cd al museo del Genio 


è di Clemente VIL ad 

mpetente gusti del pittore Carnevali; 

rtamento di Paolo TI dove si ammi 
e di Perin ilel Vaga e sone 

dinamento 

il inarstr te Calori 

Giulio Cagiati. contiene armature medioevali ed 

rmi varie venute da Venezia, da Torino e danlire 


Vi sono amplissime raccolte di costumi di guerrieri 


ame e cavalieri. nonchè di adornamenti femnzinil 


kn fra cui desta la speciale attenzione degli 


tabilimento di Villa 


scorsi pronunciati. 


Il discorso del colonnello Borgatti. 


el Sant'Angelo era una pri 
Dalle memorie dei prigionieri della 

del 1800 si rilevano particolari ini 
dano nel confermare l’ahbie 
ione della destinazione del 


he però tutti con 
vetusto monumento. 

stato miserevole uv le si trovavano le sale e 
| camere ed i cortil 


in conseguenza della destina 
Muraglioni | alti per impedire ai profani 

pedite ai rinchiusi di avere 
munieazioni, fossi e ponti levatoi che si 


a vista dell'interno ed i 
IWesterno 
alzavano alla notte; catene che sbarravano il passaggio 
vorte grossissime, chiodate ed inchiavardate, cancelli 
nferriate da tu 


izione di avcessi. 


le parti; e scorte e ronde. e proi- 


Le sale e le camere. già dimore favorite dei Papi 
del rinascimento, lasciate nel più misererole abban 
dono; i pevimenti logoti e costrutti con vilissimi ma- 
eriali: le vetriate alle 
ed i soffitti cadenti, | 
strati. ricoprenti 
Raffaello. 


Noi trovammo Castello vosì; furono tolte le galere 


finestre miserabili, le vulte 
pareti tinteggiate a più e più 
le mirabili opere degli scolari di 


© furono aperte le prigioni ai martiri cel pensiero 
* dell'idea. ma continuò l'occupazione militare; e 
contimiò, purtroppo, la rovina, il deperimento delle 
pit belle memorie dell’arte e della storia di Roma, 
dagli Antonini alla Rivoluzione francese 
condizioni visitò Castel S. Angelo. uno dei 
pit profondi ed eruditi filosofi tedeschi e storicì di 
Gregorovius e deplorò l'abbiezione e la 
rovina imperante, ma non disperò della sorte del mmo- 
namento, affermando che la sua atoria non era finita 
ancora, e vaticinò che sarebbero venuti tempi mi 
gliori e più onerevoli. 
E fu profeta 
Easendochè la festa di oggi, festa di arte n di scienza 
tripudio di artisti e di acienziati, vi dà il Castello $, 


Meo 


uscirà 


Angelo richiamato a muova vita, ce lo dî preparato 
a nuota missione alta, idealistica, sublime. 

Sono circa 10 anni, oggi, che si sono cominciati 
per l'iniziativa del gen. De Ta Penne e sotto gli au- 
spicì dei Ministeri della Istruzione e della Guerra 
i primi lavori di restauro; e le feste del 1911, comme- 
morative di uno dei maggiori avvenimenti delle 
Storia d’ftalia e ben auspicate per îl risveglio potente 
che all'arte ed agli studi storici erse portano. sono co- 
ronamento a tali lavori. 

Ul Comitato per la feste del 1911 voll 
che di ese 


, e ben volle 
rimanesse traccia perenne nella storin 
Artistica di Roma, e la Commissione per le mostre | 
Retrospettive tenne presente questo cuncettò - © 
Castel S. Angelo, quale fra poco si aprirà a voi, 
mori e Signore, sarà una dimostrazione dî quello | 
che potrebbe essere il Museo d’arte minore, dal Me 
dio Evo all’epoca nostra: museo che manca a Roma, 
F° ben vero che l'Esposizione è costituita da do. 
cumenti d'arte © di storia appartenenti a privati ed 
(ea mostra chit, saranno ritirati; masi ha 
questi esodo sarà assai limitato, e che 
saranno gli oggetti che verranno donati 
«ll'istituendo Museu 


numero di cow d'arte 


deposi 
ssiede già uu buc avute 
Ministeri della tstruzione e della Guerra, dal Co 
mune di Roma e da donatori benemeriti, è 

mente 


use storiche er antiche artistiche, g! 


ranno în avrenire peer acquist trovamenti negli 


scavi e nei lavori per il rinnosellamento di Roma 
ni di privati. 

Insonima può di le feste del I90I. i 
Muse d 
dal Medio Ex 


in Castel S. Angela 


* noi è assicurato; Musco che sarà e 
per il cor e per il contenuto. scuola d’arte e di | 


ai mille visitatori Italiani e stranieri che | 
Rome per cercarei le maggiori aspirazioni | 
I 


Com- | 
one «da 
vastissima congerio di documenti st 


e d Jelle art 
stici che escono dalle categorie delle ari 


secondo quant mmette per convenzione - «alla 


mategoria delle statue e dei quadri). la Commissione ha 
aî prelati. ai nobili di Rom 
: le ceramiche artistiche delle principal 

entrate: lo espressioni (potrei; 


Ni XVI e XVII 


gioni e mig L'opografia Romana ed i ricoreli di 


quella parte della Città che è stata distrutta o modifi 


vata dui recenti larori di esrcuzioned. Regola 
ore. È tutti questi documenti ha « n di riunir 


e di fandere în un iusieme union che dia - appunto vi- | 


sione del Inturo Museo € che <intoni al meraviglioso | 


smbient= nel oviamo, 


sibile a tri da 
mbienti che riproducessero + aucora - il me 
) possibile » pazine di vita dai sempi aî quali 
per esempio, quale interesse potrebbero mai 
mminnti ed umili oggetii di cucina 


i del 15000 1600, cd umili ame 


per quant 


sti in monotona entro vetrine di un M 


«quale interesse anno api 
Tore pos te che riproditer una 

dei sen. XVeXVI 

deg È appartennero 

Eri ecco perché a ( Angelo si sono ricostrui 
ambienti speciali. e così una bottega di cerusico-bar 
biere, una farmacia del 1600, con annesso laboratorio 
una. officina di alchimista 
fel 1600; un piccolo 


empirico, e medico, pure 


emo del 1400 con. cella di nn 1 
artista della tine del me edute sugge 


ve di Roma in quell'epoca; aleune camere da letto 


tudio di prelati e di nomini d'arte; alcune cap 


ma cucina erl una cameretta da pranzo di umile 
migliola del 1600; un corpo di guardia. «cc. è 
La ricostruzione etorica nonsi è limitata ai soli am 


uti. ma si è estesa altresi ad aleuni elementi d'arte; 


è - per mezzod hi. di plastici. di 
cit in ques > di idea si «or 
Angelo ripro delle princips 
bastioni nei iempi di Ni 
di Pio IV. cli Urbano VIIL 


snutti ha tie nell'Ab 


dra mu dei più 


a storia di R quindi 
oli dal XIHat XIX mi 


fauno co 
tueio er alla 
ell arte 

delle nostre 

aci, in breve frasi 

stranieri a Roma 
è hiny ncetto è più la 
dochè si tratta di riunite in alsuno sale ricordi di stra 


scultori. letterati) che hanno vis 
uto @ Roma, che di Roma hanno ser ma 
© della sua campagna circostante hanno lusciato în 
vono fra noî, e che dei loro pred pranno ra 
cogliere le impressioni maggiori e migliori 

Mostra questa che verrà aperta agli studiusi ed ai 
visitatori nel mese prossimo. 


Maestà, Eccellenza Ù 


ciosa che noi vi seguitens 


con trepidazione fidu 
per le Gallerie. le sale, i 


corridoi, i cortili che abbiamo apprestati alla Mostra 


ed affermate come conquista della arie, dellu studio. 
del lavoro sull’abbandon 
sto grandioso Monumento. I 
Edi pellegrini moderni che accorreranno al giubileo | 
della affermazione di talianità di questa Roma no- 
stra, non percorteranno più il ponte Elio minacciati 
dalla dominazione paurosa ‘degli Alberici e dei Cre- 
scenzi, e dalle ofes delle torri di Nicola W, 
o dal Torrione Borgiano, 0 dalla batteria bassa e fore 
tissima di Urbano VIH, ma avranno libero il cammigo | 
per entrare in questo nuovo tempio di arte e dî storia. | 


nel quale era lasciato que 


E l'angelo di Benedetto XIV, riponendo le spada | 
nel fodero integra quest'era di libertà e di progresso. | 
affermando che l'ira di Dio è cessata anche sopra al | 
vetusto Castello. I 


Il discorso del Ministro della P. I. 
Maestà! 

Lu civiltà dell'antica Roma, lo splendore dell'arte 
sua, la potenza sua politica sempre esercitarono un È 
fascino misterioso, una suggestione predominante 
sui dotti e sugli artisti ; 

Ed all'antica arte classiea è alle mo derivate Ja 
critica per molti studiosi rimane esclusiramente 
rivolte, Ai pit lp Roga de] medio evo e ta Rome ha: Î 


Fstuct- dee sit iini —_ 
sii ee da 


| dove mentre parrebbe la civiltà industriale 


| fraterna, di ordine morale, di devozione 


rocca appaiono manifestazioni di civiltà ‘inferiore, 
non degne di grande studio, non suscitatrici di grandi 
idealità. 

Gli ordinatori di questa mostra compresero che nel- 
la storia della città eterna non sono ailenzi, non ar- 
resti ingloriosi non periodi di attività trascgzabile. 
ssi con operosità mirabile riempirono grandi lacune, 
integrando il quadro che dalla mostra archeologica 
delle Terme Diocleziane mette capo all'Esposizione 
dell'arte contemporanea. E furono guidati da un 
alio concetto scientifico © patriottico; scientifico, per 
chè la scienza non ammette sospenzioni nell’erolu- 
zione della civiltà di un grande popolo; patriottico, 
perchè uella conoscenza del passato si ravviva la co. 
scienza del valore di nostra gente e si fortifica la di- 
scîplina navionale 

Lo spirito umano è essenzialmente storia; la storia 
d'Italia è grande. 

Roma nel Medio Evo, fu, rispetto agli altri pi 
la città meravigliosa che era stata durante l'Impero. 
Le menti e i cuori furono rivolti ad essa, alta nell’am 
mirazione dei popoli. circonfusa di leggende e di poe. 
sin, centro di attrazione di-tutti 

vero che le stirpi germaniche, abbattendo l'Impero 
non avevano spento che un fant 


i Spiriti eletti. Se 


ima, è pure vero che 
il ricordo del passato deve ancora a questo fantasma 
una grandezza poderosa 

11 solo nome romana era così imponente che i bar 
ugeevano il fatt 


bari, mentre di piegavano di 


panzi all'idea; e quella potenza durò ancora a lungi» 
intuendo sui destini d'Europa durante tutta l'età 
di mezzo e su quelli d’Italia tino ai nostri giorni. } 
di Roma è 
pronunciato con riverente ammirazione in intto il 


mondo e specialmente nelle lontane ricche Americhe 


con forme nuove vive e il nor 


respingere ogni forma d'idolatrin dell'antichità 


cla invece qualuuque studio ed oggetto si rife 


ferisca n Roma, è ricercato, desiderato, altamen 


pregiato 
ù su 


Il movimento umanistico che dal 


alla «Itre nazioni, la grandezza economica 


‘ politica dell 


grandi città nostre, che 
furono aflora d'esempio 


intera Europa, la form 


zione de che in Italia er 


a coscienza moderni giunt 


mentre le altr no ancora do. 
tura fendale. 


nano; e natural 


minate dallo spirito e dalla ristretta 
no la rinascita dell’antico spirito re 


mente su Roma richiamarono gli seuardi dé tutti i 


dotti e di tutti rtisti. Questi specialmente cre 
dettero che la loro person lu loro gloria non pc 
tessoro conseguire tutta la pimezza senza il battesimo 
della città eterna, Dapprima vi convennero gli archi 
Alberti raccolse e seruto nelle 


titi L'applicazione delle teorie di 


tetti. e Leon 
grandi rovine supe 
Vitruvio. Seguirono i pittori e gli seultori. i quali riem 
pirono Roma di opere immortali. Gli ur 
to, dalle cui opere emana come uno spirito 


bri sovratut 
gentil 
piene d'amore ; i toscani i rivela 
come una dolce e lunga vibrazione di bellezza. Quelli 


altri artisti. conv 


pei quali ta vita 


ati d'ogni parte, pur non per 
dendo i segni caratteristici della loro personalità 
«della oro regione. qui trovarono forza e dignità nuova 

Nè questa fervida passione degli artisti di studiar 


ma cessa durante îl lungo periodo dei baro: 


i diventa il campo dell'att 


"iù che Rolognu, Roma 


vità dei Ca più che Genova. ufire lavoro ai li 
guri: quanto Milano. occupa la larga sebiera degli 
altori lombardi. E come già un secolo avanti con 
Michelangelo, così ora la potenza di Roma esercita 
| suo irresistibile infiusso con Lotenzo Bernini. l’ar- 
tista miracoloso che da alla capitale del cattoli 
cismo il suo aspetto definitivo, con le chiese. i palazzi, 
le piazze. le statue, le fontane. Per virtir sua e dei se 
guaci. l'arte romana si impone un'altra volta all’am 
mirazione di tutto il mon 

Anche il neo classicismo, aftermatosi sul declinare 
del settecento, fu alimentato dal bisogno di ritornare 
all'arte e alla cultura classica e fu una idealistica rea 
zione contro tutto ciò che di sovrabbondante e di ca- 
priceioso era nell’ar: 


degli ultimi decadenti settecen 


tisti, come il Rinasciniento era stato una reazione 
contro la scolastica 
Le mostre raccolte ora in Castel Sant’ Augelo. che 
sono a un tempo storia ed arte, da quella mirabile 
topagratia a quella del costume; dalle ricostruzioni 
di vecchio case e < 


lebri marmorari del dugento daranno un saggio wie 


venti alle vpere cospicue dei ce 


quato della Roma chie, presa per mano la civiltà lun 


ente con l'impero, la condusse tra lotte. scog 


e finmme. durante tutto il terribile Medin Ero 


e e delitti per la bella e feroce rinascenza; © poi 
> all'operosa pace dei giorni nostri consacrata nelli 
randi feste odierne 
Nè sembrino talune di quest re semplici curi 
à storiche. A rappresentersi 


e verità il passato di un popolo è necessario conuscere 
iti gli aspetti della six esistenza; come v 
sità. quali produzioni quali consuetudini gli furono 


È come la Mostra dell'antichità cli 


in una superba costruzione rowuana liberata oggi da 
miseri e vecchi tuguri, e come la mostra di arte cor 
temporanea è accolta în un palaz 


ivelazione della grande bellezza di nostra terra 


mostra della seconda Roma è ave a inque 
deroso e m 
tempi classici, raccolse nel Medio Evo 
e fu. successivamente è insimue, tomba e 
carcere © rifugio: c vide imperatori e 
idati e artisti în softerenze è in trionfi; 
funebri di Adriano. alle ferocie dei 14 gemità 


di Caterina Sforza. alle 1 


ga di Renvennto Cellini, ai singui 


epidanze di Clemente VIL 


la Mol 
evo nelle opere loro e che appare cume il ricettacolo 


che gli artisti d'ogui tempo riprodus 

d’ogni storia, oggi alla storia resti consacrata, e ar 

» che faccia fede di ciò che fu Roma 

nito l'antico splendore e sino al giorno in cui alla spada 

dell'angelo che 

bandiera d’Italia nostra risorta € unita 
È qui e alle 


a sovrasta, fu avvinta. la. gloriosi 
Terme Diocleziane e al Palazzo d'arte 
contemporanea © alla Mostra etnografica dei prati 
di Castello, dove le italiche 
brano le grandi memorie, e alla mirabile Mostra del 
Ritratto. onore e vanto di Firenze bella, sia a 

l'accesso al popolo e ai figli del popolo. E sifpromova 
l'educazione artistica del lavoratore italiano, il quale. 
mentre nella capitale subalpina rende p 
trionfo dell'industria nazionale, 
purificatrice del bello e l'orgoglio storico di su 

Maestà. 

convegni mondiali le persone colte di tutti gli Stati, 
allieti e nobiliti anche le anime delle moltitudini la- 


voratrici, le predisponga a sentimenti di solidarietà 


egioni affrate 


sibile il | 
sente la potenza 
patria 
Il sentimento artistico. che riunisce in 


al dovere 
© alla patria 

L'educazione estetica, che è 
a soluzione nelle scuole del Belgio, Germania, Fran- 
cia e di altre nazioni, non sia considerato come uto- 
pia nella patria dell’arte, nella Nazione, che di arte 
fu. maestra al mondo. 


problema avviato a 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Î 
i 
Docente di Patologia 6 Clinica Oculistica nella R, Università | 


"e re" Vl | 


Teri alle 14 si è inaugurato in Campidoglio, mella 
sale degli Otazi e Curisti il Congresso dei Sintaci. 

1 congressisti farono riveveti dal Sindaco di Romn 
e dagli assessori Conmnali, Canti, Caglì, Gamoud e 
Ballori. 

Erano presenti gli on. (adissano. in rappresentanea 
del Governo, Rircio, Brunialti, lacifero, Cmeiani 
Alibrandi ed altri, oltre al Prefetto sen. Annaratone. 

Il Sindaco porta aî eongreminti il saluto di Roma 
col seguente disco 


Parla il Sindaco di Roma 


Il sidaco Nathan, salutati gli intervenuti al Con 
gresso, e spiegata l'importanza di esso. dimostracome 
questa riunione non possa in alcun modo recare offesa 
a quella bandita dal Comitato dei Comuni, per chia 
mare a Consiglio indistintamente tuttele rappresen- 

norio Congresso non è 
all'altra 


perchè gli uffici e mecca 


tanze locali. perchè. anzi 


che una prefazione necessari una differen 
ziazione indispensabil 

nismi, l'azione di ogni unità loexle siano in rappo 

si adoperi più 


col lavoro da compiersi, perché nou 


n uago un tuaglio di cento tonnellate per schiacciare 
le noci, nè un mestolo per prosciugare le zone mala 
La razionale classificazione 
» degli altri. 


attribuzion 


ie delle Paludi Pontit 
uni non è + beneficio degli uni 
neficio di intti: armonizia le 


con le potenzialità, non grava la iano sul debole 


uon împastola il forte, al ognuno ussegna il compito 
mezzi e da libertà per adempierlo, 
Dopo 


e le fin 


iò l'oratore spiega quali siano il programmi 
tà del Congresso con queste par 


I Comitato promotore, non li voluto comprendere 


si nastri lavori una molteplicità d'indagini le « 


si presentano all'intelletto di chiunque pone la sua 


esperienza amministrativa di fronte all'attuale regge 


comunale © provinciale. Per essere pratici, aver «pe 
ranza di pesare sulle deliberazion. dei nostr 


tori, sollecitamente ottenere riforme, importava ope 


rate una diligente selezione e nella massa scegliere 


«uti pochi punti che più da vicino rodono e corrodon 


vita nostra amministrativa, a five di chiederne le 


opportune, immediate modificazioni 


Così restrin smpito aftrale all'esame della 


comparato, lu Jo gunizzazione e classiticazione. 
te loro finanze. la tutela e la v zione 


© la beneficenza. concludendo con l'attributo dei 


pubblici serviri che Fevolizione moderna ha alle 


locali rappresentanze giustamente assegnato n difesa 


e guarentigin dei contribuenti: un insieme di problemi 


quali presi singolarmente toccano ognuno da vicine 


il huon andamenti dell'Anministrazione. na nelle 


diverso e migliore del l'amune, il pussaggio da una 


travagliata ad una vita noru 
passate glorie nel avvenire. 
demcchè, sonza i freni uncessari e lu 
avità diesp ie, per oîtrire al soggiorno campe 

alcuni degli allettamenti di quello urbano, noi 
come în altri paesi vedremo accrescere le sofferenze 
nerenti al male dell'urbanesimo. minaccia di cefalia 

orgauistai razionali: l'abbandono della vita sana 
ampi. del contatto con la natura che preserv 
niagitisicie morali inerenti alla vita promisena. 1; 
lajtolla avic 


acità espansiva della città nel contado 


di guadagno e di godimento, 


seco recando i portati emesti della civiltà in guisa da 


accumunare nei pensieri, nelle abitudini, nei metodi di 
vito agricoltori ed operai industriali. proprietà urbuna 
e rustica. cittadini » contadini. è attribuito che in 
combe sopratutto a noi dei maggiori centri 


guisa plasmatori della vita nazionale, perché solo in 
godo pottento giungere a quella unità morale 

0 i destiui e l'avvenire del nostro paese 
più d'ogni also, cado la responsabilità di 
alla meta sospirata da Massimo JVAzeglio 
a l'Italia. fare gl'italian 


Quindi a nome del Governo parli l'on. Calissano 


Il discorso dell'on. Calissano 


Grande © serumente immeritato onore è per me 


n assistere in rappresentanza del Governo alla 
inaugurazione dei Congresso dei sindaci dei comuni 
capituoghi di provincia e dei loro segreta 


Voi. 


larve all'uomo insigne che presiede 


generali 
vrevoli Signori. già ne conoscete la cagione. 
fino a 

giorni or sono al Governo del nostro paese che le con 
dizioni del Gabinetto imponessero a Lui ed si suoi col 
Jeuhi ministri Ja sstensione da queste vostre adunan 


ni dei 


apieni 


ze nelle quali i voti. erompenti dai vividi in 
valorosi rappresentanti 


d'Italia 


Comuni fra i più 


provocano facilmente cou le dispute le ri 


ministri non possono dare senza essere 


sospettati di rmarle a politiche sspirazioni, 


Il sotto segretario invece, così ci disse è così piarria 


a Voi considerare - più che a criteri politici tiene la 


° le sue n segnano traccis di tendenze 


iu armonin 0 in contraddi 


predecessori e ilei successori 


) vivissimo e dovere del presidente 


i suoi volleglii ministri era che il Ge 


importanza del vostro Congresso. ma anche per darv 


è nome del Governo. un revereute saluto, 


Munca per ur. oltre la enlda, ispirata » 


scinante paroli di Luigi Luzzatti, da sua. autorit 


grande per virtù d'ingegno. per am 1 e profondita 


di studi, cosicché indarno io tenterò qui degnamente 


rappresentarto pee darvi nu saluto quale Egli avrebbe 


potuto pi di voi @ de tri studi vo 


stri. Lo mm i che la nia reverenza. ma 
a di. anche nella mi 1 mia parola, sen 


tire ditta la schiettezza è la profondità del compia 


cimento del Goreruo nel sapervi oggi qui tutti ade 
nari. iliustri rappresentauti delle 1 
cio d'Italia. per p mare in csitu a 
studi ed a libere discus 


ilissime provin 
mi quelle neve re 
nella coscienza vostra debbono servite nella vita 


mministrativa dei comuni a rinvigorite le funzioni 


te la maggiore è rapida e du- 
ratura eftica, guidi an. 
cora i enstodi più fedeli delle grareli tradizioni della 


quei comuni che sono 


Ho letto i temi per le vostre discussioni, e, sia pur 
rapidamente 


anche le relazioni dei vostri illustri 
o addentrarmi nelle vostre 


fusioni, parmi 
non dovermi sottrarre al compito di dirvi alcuni pen 


sieri. 
La riforma della legge comunale e provinciale 


Non vhu dubbio che la nostra legge comunale 

vinciale, elaborata in tempi nei quali il concetto 
ella unità doveva prevalere e giustamente sopra ogni 
altra consideraz nale risponde alle presenti coy 
dizioni di vita degli enti locali, sopra tutto perch 
aJeun conto delle considerevoli diffe 
renze fra grandi centri di civiltà e cultura ed altri 
minori e alcuni appena al g 


non tenend 


do di piccoli borghi 
rurali. tutti li assoggetta. con uniformità di disposi 
sizioni ed in tutti i loro atti, ad un preventivo con 
trollo minuzioso e quasi irritante. il quale per essere 
iroppo esteso, riexce necessariamente lento. intral- 
ciando talora le Iuione iniziative e nou raggiungendo 
sempre lo scopo previpuo di ima ordiuata vigilanza. 
l'accertamento cioè delle responsabilità degli sumnini 
stratori 

Non debbo ricordase a voi come provvido consiglio 
sia stato quello, nel 1865, di non riprodurre la riparti 
zione in classi che teovavasi nella legge sarda del 1848. 

Oggi però che per la fortuna d'Italia l'unità della 
patria è consolideta au basi granitiche, sembra anche 
noî necemario adattare la legge alla realtà e far 


corrispondere la varietà delle norme amministrativ 
a condizioni di vita e di sviluppo essenzialmente 
diverse eliminando così un disagio ch'è risentito nop 
meno dai Comuni che dal Governo nell'esercizio dei 
poteri di vigilanza e di fntela © che purtroppo 
riflette sulla vita locale, dai più modesti ai più im- 
portanti, cioè dal reclutamento degli agenti comunal 
fino alte grandi municipalizzazioni dei pubblici ser- 
vii. 

Voi esaminerete nella vostra indiscussa competenza 
se il principio della speclalità che fu affermato con 
leggi particolari per talani Inoghi (Calabria, Basili- 
vata, Sardegna) debba inpirare e per così direpereadiere 
tutta la legge fondamentale dei Comuni e debba porre 
a base di questa una classifonsione che sia fatta 
non con i soliti criteri del numero degli abitanti e 
della importanza amministrativa. ma con una armo 

a competenza di criteri. la quale tenga conto ed 
în giusta misura delle condizioni sociali economiche 

uziarie dei singoli centri. 

Ceno, 0 signori, se questo principio di distinzione 
forse affermato. esno dovrebbe rifleltensi in tutti gli 
istituti della vita comunale e nello ordinamento 
della vigitanza e della tutela che potrà informarsi a 
concetti di ragioneovle larghezza, perdere di esttin 
sione per guadagnare în intensità là «dove le forti 
asierare 
sugli alti amministrativi un controllo più vigile, 
più attivo di quello commesso alle autorità gover. 


correnti della pubblica opinione porsono 


Mu io non voglio apgiuogere pensigri in proposito. 
Sul complesso argomento che riguarda la orgaibirra 
zione ed il {uurionnmento così delle amministrazioni 
ici preposti 
alle funzioni dî vigilanza e di intela stanno perapici 
sindaco di Pi; 
sindaco di Torino, le, 
uuali riciiamando all'attenzione vostra una messe, 
feconda di siudie, concretati ju disegni di leggeg 

ongressi. di sodalizi e di funzionari. Ormai 


municipali come delle autorità e degli 4 


relazioni dell'on. marchese Corsini 


renze, e del senatore Rossi. 


iu voti d 
non Vè disaccordo sulla necessità di una riforma 

al prinoipio della classiticazione 
Comuni: le difficoltà sorgono rell'applintziohe 
nella detreminazione divè 


ratica di tale principi 
ili una formula che distingna con criteri positivi m 
isi tenendo conto di intti i numerosi e vari 
oeftvienti della vita urbana, le città e i commi 
rurli. e fra le me e gli altri i comuni cont dettà medi 
per adattare a ques aggregati la tutela 
opportima. qui, per 


diversi 
sttennarla, la per intensitiouria occorerndo, anche 
în più assiduo servizio di inpezione. 
1 voti che adottati dal vostro Congreso 
u lardo tema forniranno al Governo preziosi ele- 
menti: sia per la soluzione genetale (per la quale però 
o dn attendere i risultati del moro Gabinetto), 
graduale verso cdi essa, me- 
diante sostanziali ed avvedite 
Non vi spine signori, 
i» ricordi come il Governo, nei timti 

gli dalle norme în vigore. ahbia inspirate; 


unorevol 1 queste pro 


talune disposizioni del regolamento per la esecuzione, 
della legge comunale © provinciale (di imminente pub- 
Hlicuzione) al «onerito di una distinzione fra Comuni 
sssumento come indice della im 
portanza dei comuni la coudizione di capoluogo di 


maggiori e minori 


provincia, la popolazione superiore a 100 mila abi- 


tami. oltre la ripartizione degli _reffivi 


comunali 


{ cil abbia su questi criteri fondata la diversità di norma 


regolatrici dei doveri e della carriera degli impiegati. 


La municip 


Un altro 


zzazione dei pubblici servizi. 

largo campo di sapienti diseussioni » 
di meditati voti è offerto al vasiro congresso dal tema 
forma oggetto 
one del sindaco di Breseta, 


sulla muinicipnlizzazione, sea e 
piugistrale vela 
avv, Orefici 
Goreruo, cunscio della necessità di 
nare come è consigliato da una esperienza di 
ormai vito auni la Jegge del 1903 pnr così. pregevole 
sotto tanti aspetti, ha disposto una vasta e minuziosa 
indagine sull'umd 0 delle aziende finora istituite 
affinchè ogni proposta di riforma ini materia che tocca 


vosì cospienî sia fondata su ele.) 
menti precisi di fatto. e date le esperienze già dannose 
che se ne fecero anche in Italia xi conoscano i risultati 

dei difetti economici © finanziari delle 
nicipalizzazioni. 


dei pregi 
nostre 
Lartroppo gli esperimenti di Londra e di altri mo- 
i primi entusianmi coi quali ese furono 
ln tali municipalizzazioni cha 


sostittiiscono inticramente le iniziative libere e lo mu- 


ghi raflentan 
sccolte abbismo 
vivipulizzazioni che queste iniziative riacatrano ed 
n questo ultimo caso conviege badare che il raddop- 
piamento degli stessi compiti e delle stesse spese non 
si rivolga ad una dispersione di capitale, 

Nona Voiiadebbo ricordare come agni esame debba 
coneretaraì au fatti e su dati, cioè sulla realtà vera del. * 
ui pregiudizio contro o 
dnstriale come purtroppo tante 


volte avviene a seconda delle scuole economiche alle 


no l'animo da 


n favore delComune 


quali lo studioso appartiene. mentre invece ogporra 
indurre dall: svolgimento dei fatti compinti e vaghinti? 
le teoriche di iatin perchè vosì soltanto può uvere fon- 
damento una selenza rlella pub nistrazione, 
la quirle, se scienza è, non può essere che assolutamente? 
prrimentale 

voi. onorevoli signori. riuscirete, come îo con- 
fido. « dar luce eguida coi vostri roti al Governo eal 
Parlamento vd anche a dare norme a voi stessi, spes. 
so incerti per le novità delle cose, questo vostro Cons 


gresso non sarà l'ultimo beneficio delle ferte ginbilari 
del nostro nazionale riscatto, per l'aiuto al rinnovmraf 
della vita morale ml economica del Comune italiano, 
lieti «e dalle vostre 

precisa ed situabile la, 
pro di regola esserci. 
quelli dei quali sia necessaria la 
gestione per azienda speciale. In particolare interesse 


Patti poi saremo specialmen 
distinzione fra i servizi che 
ansi in economia è 
presenteranno infine le vontre dimsussioni od È vostri 
voti sulla maggiore estensione che possa darsi al refe- 
sudum. il quale. appunto con la legge sulle mumnici 


palizzazioni. per sapiente iniziativa dell'on. Giolitti 
è entrato nel nostro ordinamento amministrativo 0, 

mbra suscettibile di più larga applicazione, sia coma) 
anche. e con prudenti riserva; 
foca. 
ai fine del perfazio- 
namento della legge in vigore gli autorevoli e pratici 
siggerimenti che il Congresso potrà dare sulla dibat 
tuta questione della concessione di impianti per pro 
duzione di energia elettrica a scopo di generale inta. 


resse e le proposte che a voi pia 


mezzo di contrello, e si 
come iniziatore di riforme nei pubblici servi 
Ed in ultimo molto gioveran 


è formulare per chia- 
specialmente 
hei riguardi dei termini entro i quali effettuarli, 0 dele 


lu fissazione della indennità 


rire le disposizioni relative ai riscatti 


Le finanze comunali e l'igiene 

Tr ai quesiti che con sapiente opportunità avete 
prescelto, altri due meriterebbero un cenno se le ne- 
cessità del tempo e la speciale indole di uno di vesi, 
data anche il momento politico, non mi trattenease, 

Intendo cioè alludere ai quesiti delle Amanze comu 
nali e dell'igiene 

Circa la questione delle finanze comunali nuovi o- 
rientamieuti spuntano per il loro assetto e nuovi cri. 
teri si annunziano per la risoluzione del grave ed ur 
gente problema, risoluzione verso la quale si appune 
tano da tempo le generali aspirgzioni ed intorno 4 cul { 
inintercotti ed assidui sono sempre stati gli studi degli 
uomini di Governo. 

‘Timidi finora furono i passi fattisi colle leggi varie 
e nei vari aspetti nei quali la questione si è sempre 
presentata. Ma bisogoa pure riconoscere che ad-ogni 
linea di avanzamento, corrispondeva un baluardo di- 


alle nuove leggi in preparazione, come io 
non dubito, dar largo contributo agli stndi di questo 
congresso, studi che saranno certo. a suo tempo, vi 
gliati dal Governo o cal Parlamento, onde lo Stato, 
pure pensando a salvare se stesso © la propria finanza, 
condizione questa indixpensabile per la salvezza degli 
Eati minori, questi trovino alfine quella larghezza di 
mezzi. senza la quale incerto troppo, e forse miserando, 
sarebbe il loro avvenire. 

Le gravi condizioni nella estate scorsa della salute 
pubbli in Italia richiamarono e richiamano l'atten- 
zione del Governo sul funzionamento dei servizi igie- 
nico-sanitari nei comuni del Regno. 

Le energiche misure adottate, nella. esenzione del. 
le quali quasi tutte le amministrazioni detterol'au- 
silio più arduo ed intenso, valsero ad arrestare la diffu- 
sione del morbo - ed è questa per me occasione vera 
mente lieta, per porgere un tributo di ammirazione 
edi titudine a nome del Governo agli illustri rap- 
presentanti delle città maggior 
lato lr prescrizioni governative furono meglio intere 
ed applicate, dall'altro le libere iniziative pre- 
corsero © resero più rispondenti al fine le disposizioni 
mpa 

La triste esperienza ci 
itre a quello di riunire costantemente tutte le ener- 

je per la difesa sanitaria del paese. 

Vi sono dei Comuni che fanno tutto da se ed al- 
cuni sicuramente meglio di ciò che possa fare lo stesso 
la cui opera necessariamente può essere | 
zione municipale. 
Ma vi sono anche Municipi che, © per portato storico 

ondizioni di coltura arretrata 0 
T deficienza di mezzi o per altre cause che io non 
enumerare. abbisognano dell'inter. 
nel precostituire © nel 
afforzare i pre difesa sanitaria. 
Sono troppo recenti per poter essere dimenticati | 
ali alcuni comuni, anche tra i maggiori 
re da sè ed è chia- 
itntrice, continua del 
« în alcune provincie 
ato in altre. 

per qual purissimo sen- 
imento di solidarietà nazionale, che ispira i vo 
studi ed ispirerà le vostre deliberazioni, tener conto 
non dimenti. 
pio che ci riene in proposito dalla stessa 
inghilterra che pure è sede più propizia del Governo 
locale. dove nella seconda metà del serolo scorso ed | 
anche in questo si è andata costituendo ed intensi- 
icando l'azione dell'ifficio centrale della pubblica sa 

ute, sponder n Direzione Generale 
diella Sanità Pubblica, con orgeni propri e con poteri 
mministrativi i quali fanno contrasto con le tradi- 
ioni di quel paese classico del Self Governement, ma 
‘anno la loro ragione di essere in un aforisma igienico. 

non può essere lecito ai | 

inesperti fare espiare agli altr 

gi rapidissimi a diffondersi, gli eftetti della 
oro incapacità 


dove appunto da un 


‘orda però molti doveri 


Governo, 
itegrairice e non sostitutrice de 


ambiente © per c 


vento costante del Govern 
di dell 


hanno € 
che senza l’azione di 


mostrato l'incapacità di 


Governo il morbo 
sarebbe { 
Vogliate, 


di questa condizione di cose, e vi piacc 
care l'eco 


Esaminand 
da quest 


» onorevoli signori, come jo mi auguro | 
santo di vista i diversi disegni di leggo 
+ riordinamenti igienici centrali e locali che stanno 
dinanzi al Parlamento: meritevoli certamente di me- 
litati perfezionamer non dubito che a soddisfa 
ione vostra vi sarà di cons 
vtto il progresso della Jegisiazione sanitaria non è 
he ia codificazione di regole e di istituti già sor 
heramente sviluppando per cura appunto delle bene- 
merite amministrazioni delle nostre più importanti 
ittà 


‘are come quasi 


Ed anche in questa l’oper sarà di 


ide importan: he nessuno on a quale 
ulla economia nazionale le 


1 quale neila soluzione 


del problema 
roblem 


darintà 


sa igieni risolto un 


anche di } umana so 


imo nei giorni di patriottici 


io pur mantenendomi nei limiti segnati 
omenti per Ir vostre discussioni vorrei ri- 


hiamare 
rd n confortanti 


ment mori vostri a care memorie 
insiderazioni di confronto sulla 


mnovata, e direi quasi miracolosa. opera di ricosti 


tuzione della nostra vita comunale in questi cinquanta 


nni di vita polit aliana 
La conclusione. 
Ma Vora tuttavia 


ondura col pensier 


concedetemi che io vî 
1 quel primi anni quando nel 
1864 trasportata la capitale « Torino 
enti subalpine che tanti sacrifici 
avevano com} tanti pericoli corsi perla redenzione | 
lella Patria parve non sentissero in 
he il danno che 
Ebbene 
arebbe statc 


Firenze quelle stesse 


quel momento 
fRiggeva. 

lora pensavano che quel danno 
mille doppi ripar 

esplicazione delle loro forze latte più ga- 
dell’Italia 
ditiri di quella cara città per dir così 


nto da quel giorno 


gliarde dalle nuove © magg 
che: riniovament. «i 

segnata la data del | 

he pareva di ura 
La stessa coma, 0 q 
quale senza divenire 
sempre intensi 

uo progresso economico eA agrarioed èdi 


enuta oramai Ja sede di tutti gli italinni che come a 


nezia vogliona e pi rie edi idenlità. 
, per nen indugi el ricordo di altre città 
he pure mi darebbero occasione a trionfali confronti, 
senza perdere nulla della 
porsia che la rende invidiabile sta per divenire un 
grande centro industriale ed il porto principale del 
Orbene le nostre leggi e i nostri organi amministra» 
vi hanno sempre assecondato ed aiutato le mirabili 
nuove fortune delle nostre città ed anzi anche gli 
esperimenti amministr 


dovrei dirvi di Napoli ch 


ativi che abbiamo fatto in al. 
del Consorz 

porto di Genova e del magistrato delle acque a Ve ne- 

ia ed altri « stanno preparando hanno di 

ranno come, questo nuove forme 

radizione del Governo Incale, servono a 


cune città come que > autonemo del 


mostrato e dimo: 
uscite dalla 
plasmare tipi amministrativi di nuova fattura i quali 
poggiando sul genio della tradizione locale costitui 
scono veri servizi di stato, la concezione dei quali non 
era în passato possibile se non colla inseparabitità 

ro da un Governo af 

Questi r rtino e ci 
ammaestrino e siano anche in quest'ora argomento per 
voi di fiducia nell’esito d 
fortune della P. 

Vittorio Emanuele Ill che 
dichiaro aperto 

Di Roma, onorevoli Signori, non vi parlo, 

La visione di questa nosita grande madre gloriosa 
nelle memorie, gloriosa nelle speranze, sta fulgidissima 
negli occhi vostri © così quella 
ascensioni attraverso non 


ato alla burocrazia centrale, 
norevoli signori, ci coi 


vostri lavori dedicati alle 
pine della quale e del Re 
anto l'ama € la onora 


congresso, 


delle sue continue 
oche e non lievi contrarietà 
verso ogni civile progresso. 


Il sindaco Nathan prega quindi i congressisti di 
passaro alla nomina della Presidenza e prega l'As- 
semblea di affratellarsi ad un messaggio di Milano 
che perde il sno grande cittadino Missori, L’, 
blea approva all'unanimità la proposta Nathan. 

In sindaco di Bari propone quindi che Ia Presidenza 

NATHAN, sindaco di Roma. 
Pice-President:: Conte E. GREPPI. sindaco di Milano 
» senatore T.ROSSI, sindaco di Torino. 

» marchese F. CORSINI. sindaco di Firenze 
marchese F. DEL CARRETTO, sindaco di 
Napoli 
Segretario avv. DE BARBIERI, segr. gen. del Co- 
mune di Genova 
ing. DONA' 
Comune di Palermo, 

La proposta del sindaco di Bari è approvata per 

Rcclamazioni, 


I, segretario génerale del 


TNefndzco di Roma manda quindi un saluto all'on. 
Calissano e comunica ai congreesisti che questa sera 
sono totti invitati ad un pranzo offetto al Quirinale 
dal Re. 

4 lavori 


Alle 16, nel padiglione dei Congressi di Castel 
Nint' Angelo. si iniziano 1 lavori del Congresso. 
la vasta sala è addirittura gremita. 
Sono presenti quasi tutti i Sindaci e segretari co- 
munali. 
Eoco l'elenou 
Ancona - commi. Alfredo Felici 
Aquila - arv. Bernardino Marinuoci - Seg. cav. 
Giuseppe Ciccioni 
Arezzo - Cav. Ugo Mancini - id. avv. Francesco 
Romani 
Aseoli Piceno - Avv. Benito Mari 
Avellino - Avv. Domenico De Vicariis 
Bari - Avv cav. uff. Capruzzi - id. avv. Francesco 
fmnazi. 
Benevento - Avv. Domenico Cangiano 
ellune - Avv. Franceso Frigimelica - id. dott. 
Alessandro Cantilena 
ergamo - Cav. Preda 
olegna - Avv. Fitore Nadalini - id. avv. Sommariva 
Brescia - Avv. Girolamo Orefice - id avv. Giuseppe 
Traversi 
Cagliari - Comm. Nobilioni 
Caltanissetta - Oh. Testasecca (cons. com.) 
Campebasso - Avv. Eugenio Spetrino 
Caserta - avv. Carlo Cornacchia - id. ave. Franeesoo 
Paolo Arena 
Catania - Ing 
naventura 
Catanzaro - Avv 
vatore Vasta 
Chieti - Avv. Gaetano Moscone 
Como - Conte Luigi Reina 
Gesenza - Avv. Cesare Roberti d. cav. rag. Gae- 
ino Patti 
Cremona - Avv. Benedetto Scelsi 
Cuneo - avv. Luigi Fresia id. avv. Cav. Angelo Ball 
rio 
Ferrara - cav. Ginseppe Rirani (pro Sindaco) id.cav. 
Cesare Barnffaldi 
Firenze - marchese Filippo Corsini id. comm. avr. 
Cesare Camera 
Foggia - cav. uff. L. Perroni 
Forli” - Gaudenzi id. segretario generale Gorini 
Geneva - Avv. G. Grasso id. arr. De Bar 
Girgonti - Comm. (i. Costa 
@resseto - Comm. Egidio Bruchi 
Lecce - On. Giuseppe Pellegrino 
Livorno - Gr. Ufi. Malenchini Giuseppe id. Cav. avv. 
A: Baldini 
Lucca Avv. € 
Vice Segretario) 
Macerata - conte Gustavo Perozzi 
Manteva - Ing. Riccardo Cristofari 
Massa - Avv. M. Guerra 
Messina - cav. Ufi di 
Milano - On. conte Greppi 
Modena - Avv. Cesare Pagani id. com. Mascheroni 
Napoli - Gr. Uf. marchese Ferdinando on. Del Car- 
atto 
Novara - Ing. Cesare Carnevali 
Pi va - Comm. Avv. 
avv. Alfredo Canalini 
Palermo 
gno) 
Parma - On. Mariotti id 
via — Ing. Emilio Franchi Maggi 
ugia - Conte Luciano Valentini id. Cav. avv. A. 
storre Lmpatelli 
- Prof. Ugo Tombesi id. ave. Luigî Pelissari 
Piacenza - Conte avv. Francesco Pallastrelli 
Pisa - Prof. Francesco Bucnamico id. Avv. Giuseppe 
Giacomelli 
Porto Maurizio - A 
ino Vivaldi 
Potenza - Dott. Nicola Vaccaro 
Ravenna - Assessore Buzzi id. avr. Piccioni 
Reggio Calabri Eugenio Fotiid.Cav. Tommaso 
Palmisano 
Reggio Emilia - Avv. Luigi Rovers 
Roma - Comm.Avv. Alfredo Lusignoli 
Revigo- Avv. Gino Degan id. Cesare Cardellini 
Sassari - On. Garavetti (Senatore del Regno) id. avv. 
Stefano Usai 
Siena - Avv. Mario Bianchi Bandinelli Paparoni 
Siracusa - Comm. Luigi Vinci 
Sondrio - Dott. Paolo Batterini de’ Pelosi 
Teramo - Cav. Uf. Seratino Mancini 
Torine - on. Teofilo Rossi (Senatore del Regno) id. 
comm. avv. Testera 
Trapani - cav. Eugenio dott. Scio id. Avv, Antenio 
Camminocci 
Treviso - Avv. Roberto Patrese. 
Udine - Gr. Ufi. prof. Domenie 
tonio Gardi. 
Venezia - Conte Filippo Grimani id. dott. Donatelli 
Gaddo vice segretario Comunale. 
Verona - Ing. Eugenio Gallizioli, id. arv.Gueltiero 
Fassio 
Vicenza - Avv. Riccardo Dalle Mole 
Il Sig. Commissario d'Alessandria e il Sindaco di 
Salerno hanno delegato a rappresentarli il Sindavo 
di Roma 


Giuseppe Pizzarelli - id Bo- 


Vincenzo Supino - id. 


io Ballerini id. Camillo Lucchesi 


Aiessandro Salvadori 


Giureppe Massabò id. Valdi 


Pecil» id, avv. An- 


La presidenza è assunta dal sindaco di Torino 
sen. Rossi, assistito dol sindaco di Milano conte 
Greppi e dal segretario gen. di Genova arr. De 
Barbier 

Dopo l'appello nominale la seduta è aperta. 

Il march. Corsini (sihdaco di Firenze) comunica 
che il sindaco di Bologna, march. Tanati - che deve 
riferire sulle finanze comunali - è assente perchè am 
malato. E propese di inviargli un saluta 

Nadalini, Bologna, ringrazia a 
ttà e di Tanari. 


L'assessore 
nome della 


Il sindaco di Bari propone di inviare un saloto 


al Re 

L'avv. Gaudenzi (pro sindaco di Forlì) si ope 
chiedendo siano rispettati i sentimenti dell 
ranza 

Presidente. Motte ai voti la proposta ed è approvata 
fra appluasi 

Avv. Garini (seg. di Forli 
astenuto. 

Avv. Felici (sind. di Ancona) propone che la que- 

ione delle « Finanze comunali » sia parte preva- 
lente del Congresso. Vuole che non si discuta di 
classificazioni di Comuni nè di altre simifi, poichè 
non tutti i Comuni sono rappresentati. Questo rife- 
rendosi a ciò che ha detto l'on. Calissano nel suo 
Riduce poi la su 
dell'art. 2 dell'ordine del gi 


mino. 


dichiara di essersi 


discorso. proposta all'inversione 
no, al n. 1. 

Dopo lunga discussione la proposta è approvata 

Su proposta del senatore Rossi, si decide di non 
leggere tutte le relazioni, ma solo le conclusioni. 

Avv. Marchetti (segr. di Piacenza) parla per una mio- 
zione d'ordine. Chiede qualo parte dobbano avere 
i segretari nelle discussioni. 

Rossi spiega che i sindaci hanno voto deliberativo 
e i segretari consultivo. Ma la discussione è aperta 
tanto agli uni che agli altri, 


Finanze comunali. 


Ha quindi la pamle il comm. Nadalini, ass. di 


Bologna, che fa la relazione invece del marchese 
Tanari, 


Egli dichiara che leggerà solo le conclusioni, pùr 
seusandosi se non riuscirà a poter illuminare il Con- 
gresso come il suo sindaco avrebbe potuto. 

Azione locale, 

I. — Si concorda coll’Associazione dei Comuni 
Italiani nel chiedere una maggior durata nella vita 
delle Amministrazioni locali; sia per dar tempo allo 
svolgimento dei programmi amministrativi, sîa per 
dar modo all’onestà politica dei partità di compilare 


Adolfo Cardin Fontana id. | 


On. De Martino id. (Senatore del Re- | 


| 
Il 


dei concreti basati non già su vaghe e generiche affer. 
mazioni, ma sulla potenzialità del bilancio dal quale 
dipende esclusivamente la applicazione di qualunque 


programma ai . 
IÎ. — Per assicurare la sincerità amministrativa 


sî chiede una modificazione, o per Jo meno un'aggiunta 
nella formazione dei bilanci. E cioè che al bilancio 
quale la legge prescrive, si faccia precedere il vero e re- 
ale bilancio ordinario del Comune nel quale figurino 
le vere e proprie entrate ordinarie continuative st 
cui si pil fare sicuro assegnamento, e le vere © pro- 
prie spese ordinarie © straordinarie o facoltative, 
purchè siano di carattere continuativo; non escluse 
le annualità dei debiti (interessi ed ammortamenti 
compresi), che si pagano con entrate ordinarie, cioè 
con tasse e che per la loro continuità finiscono col 
diventare vere e proprie spese ordinarie. 

III. — Sempre al fine di facilitare la sincerità 
amministrativa © misurare direttamente gli effetti 
reali, finanziari ed economici di un riscatto, si propone 
che idebiti contratti per municipalizzare pubblici 
servizi facciano parte integrale dei bilanci delle 
industrie ed aziende municipalizzate. 

La discussione. 

Aperta la discussione prende la parola l'avv. Pi 
cioni (seg. di Ravenna) presenta, sostenendolo con 
una breve argomentazione, il seguente ordine del 
giorno: 

Il congresso nell'atto di discutere la questione re- 
lativa ad una riforma dei tributi locali, chiede în li- 
nea pregiudiziale che siano avocate allo Stato tutte 
le spese non attinenti alle funzioni comunali ». 

Vadalini. Risponde al segretario di Ravenna chia- 
rendo molti punti della relazione e dich: 
opporsi all'ordine del giorno. 

L'avv. Felici presenta il seguente ordin 

Il congresso dei sindaci © segretaricomunali 
denunzia al Governo le condizioni dolorose dei co- 
muni italiani ed invoca provvedimenti rapidi e seri, 
e fa voti che nella loto elaborazione si tenga cont 
del parere dei competenti. 

Foti (sindaco di Reggio) è invece del parere che 
si crei un patrimonio comunale con finanze proprie, 
così che i comuni non si; costretti a dover pitoc 
care al Governo. E' del parere del segretario di Ra- 
venna 

Comm. Bruchi (sindaco di Grosseto) propone che 


agli oratori sia fissato un limite di tempo, per svol- | 


zere le proprie idee. Si associa poi all'ordine del 
rno Piccioni. 

Avv. Supino (sindaco di Catanzaro ). Riportandosi 
al progetto di legge sulla riforma tributaria, vuole 
che si chiegga al Governo ben più di quello che ha 
chiesto il segr. di Ravenna, poichè egli crede che di 
quel progetto di legge, molto potranno avvantaggiarsi 
i Comuni. 

Bruzzi (ass. di Ravenna). Parla sostenendo 
dine del giorno del suo segretario. 

Avv. Lupatelli (segr. di Perugia). E° d'acc 
ma propone un'aggiunta riferentesi alle spese di 
culto che gravano iroppo i Comuni e che dovrebbero 
essere assunte tuti» dallo Stato, 

Accetta con delle riserve. l'ordine del giorno Fe 
lici. 

Piccimi. Dichiara che l'inciso. propo: 
l'ordine dei giorno che parla in generale di tutte le 
spese non attinenti alle funzioni comunali. 

Rossi, Mette ai voti l'ordine del giorno Piccioni 
che è approvato all'unanimità 

Mette quindi ai voti le varie proposte della rela 
zione del sen. Tanari 

Si approva il n. 1. Sul 2. ha Ja parola Vavv. Cor 
nacchia (sindaco di Caserta) che presenta un emenda. 
mento tendente a proporre che per la sincerità delle 
finanze comunali, i conti siano approvati nel più 
breve tempo possibile dal potere politico, e che il 
Consiglio di Prefettura possa giudicare, anzichè se- 
gretamente, con la forma aperta e leale del contrad: 
ditorio. 

Rossi. Lamenta che quasi la metà de congressisti 
si siano allontanati 

Cornacchia. Insiste nelia sua proposta. 

L'on. Gandenzi rileva anch'egli che ia maggior 
parte dei congressisti è andata via e fa formale pro- 
pesta che l'ordine del giorno Cornacchia sia mes 
subito ai voti. 

Cornacchia, Lezge il seguente ordine del giorno che 
è approvati 

Il Congresso delibera farsi voti al Governo del 
Re, perchè nelle disposizioni della legge comunale 
© provinciale, sia apportata opportuna modificazione 
nel senso di rendere pubblica e sollecita con termini 
perentori la disamina e l'approvazione dei conti ce 
wmunali preventivi e consuntivi 

E’ approvato insieme al N, 2. 

L'assessore Buzzi (ui Ravenna) dice. che sono così 
complesse e diverse lo condizioni dei vari Comuni 
che male si riuscirebbe a fissare in proposte concreto 
le modificazioni da 

Richiama l'attenz 
i quali per avere a crohe prima le voci del leg 
hanno necessità di un trattamento che non danneegi 
ulteriormente le proprie condizioni. 

Piccioni. Legge il seguente ordine del giorne 

Il Congresso confermando la [erma improrogabi 
lità di una riforma dei tributi locali nel mentre accy- 
glie la fondamenta] 
cazioni proposte dall’on. relatore invoca dal Governo 
la nomina di Commissione alla quale siano chiamate 


uizioni dei Comuni 


opportune e razionali modifi 


inche le rappresentanze dei Comuni. per le proposte 


più rispondenti alle necissità e allevarie ragioni degli | 


enti local: 

Ma ido le 18.20, il presidente toglie la seduta 
rimandando il seguito a domattina alle 9. 

peri 

L'ordine del giorno, oltre alla questione dei ‘Tributi 

cali per quali si sono solo approvate due delle 
moltissime proposte reca ancora: storia della 
classificazione deirComuni italiani, diritto camparato 
‘one finterna (relatore marchese Corsini 
sindaco di Firenze) tutela e qovernafica 
(relatore (sen, R sindaco di Torino 

Municipalizzazion 
daco di Brescia) 

Iatruzione (relatore prof. Grasso Sind. di Genova), 
(relatore conte (rimani, Sindaco di Venezia) 

Beneficienza ed assistenza pubblica 


Igiene (rel. sen. Del Carretto, sind. 


ed organizzaz: 
vigilanza 


{relatore comm. Oretici, sin- 


. di Napoli) 
Sono quindi altre sci questioni che dovrebbero essere 
esaurite nella seduta di ogggi che è In seconda ed ui 


Società Acon’ma Cotonificio Nazionale 


già Soc, Anon.: di Filatura e Tessitura 
Capitale L. 11,200.000 
emesso e versato Lire tre milioni 
SEDE IN NAPOLI 

A seguito della deliberazione dell’As: 
Azionisti della Società del 9 febbraio u.s. il Ca pitale 
Sociale ridutto da L. 7.500.000 - L. 3.000,000 - 
venne simultaneamente aumentato a L. 11.200,00. 
mediante emissione alla pari di n. 82.000 azioni da 
TL. 100. - cadauna, con opzione a favore degli azionisti. 

Per deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
e di conformità alle disposizioni statutarie si rende 
noto, che, a termine delle disposizioni stesse, il diritto 
di opzione deve essere esercitato da oggi al 10 aprile 
mediante presentazione delle azioni alla Sede a Napoli 
© presso l’Amministrazione di Milano Via Brera 19 
accompagnate dal versamento dei 3/10 delle azioni 
optate. 

Si avverte infine che i decimi dovranno essere ver- 
sati nel seguente modo: 

8110 dal 10 al 15 Aprile 1911 

310 dal 30 Aprile al 15 maggio 1911. 

410 dal 31 maggio al 15 giugno 1011. 

Napoli 22 marzo 1911 


SONSIELIO Di AMI ISTRAZIONE | 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Jeri sera alle 20 S. M. ha offerto 
un pranzo in onore del Comitato della Esposizione 
di Roma, dei Sindaci delle città italiane, convenuti, 
a Roma per Je feste del Cinquantenario e della Giunta 
Municipale di Roma, 

La tavola era così disposta: 

A destra del Re: 

Contessa Bruschi - Falgari - on. (i. Baccelli - S. F 
gen Spingardi - sen. Rossi Teofilo - prof. Marcel 
(Francia) - $. E. Credaro - Sir Snielmann (Inghilter 
- sen. Giov. Mariotti - prof. Stringher - 

Gianotti - duca di San Pedro (Spagna) - 01 
grino (Lecce) - col. Borgatti - pr. Grasso (Genova) » 
on. Miklos de Mikleswar (Ungheria) - conte di Bram. 
billa - conte Grimani )Venezia) - sig. Steelinch 
(Olanda) - comm. Capruzzi (Bari) - on. Kounze (Cina) 
cav. Sejo (Trapani) - dr. Giannini (San Marino) - 
comm. Perroni (Foggia) - comm. Pecile (Udine) - 
Carlo Pallastrelli (Piacenza) - avv. Pascale (Treviso) 
- sindaco di Novara - avv. Predu (Bergamo) - cav. 
Dalle Mole (Vicenza) - nob. Bianchi Bandinett 
(Siena) - proî. Rossi Doria - comm. Costa (Girgenti) 
- proî. Montemartini - comm. Felici (Ancona) - conte 
Bruschi Falgari - avv. Degan (Rovigo) - comm. Lu- 
signoli - capitano di guardia. 

A sinistra: 

Principessa di Frasso Dentice - S. E. Tedesco - 
Signor Nano (Rumania) - conte di San Martino Val. 
perga - sen. De Martino (Palermo) - S. È. Sacchi - 
sig. Baerenstamm (Russia) - sen. Garavetti (Sassari) 
on. Martini - gen. Brusati - prof. Dorhoffer (Au 
stria) - avv. Massabò (Porto Maurizio) - sig. Lardy 

Svizzera) - march. Corsini (Firenze) - march. Ca- 
sabrini - sig. Schultzerberg (Svezia) - comm. Badalini 
(Bologna) avv. Scotti (Serbia) comm. Cardin 
Fontana (Padova) - prof. Tuxen (Danimarca) - sig. 
Gallizzioli (Verona) - comm. Pagani 
conte Valentini (Perugia) Nobilioni (Ca- 
gliari) - comm. Scelzi (Cremona) - cav. Franchi Magri 
(Pavia) - comm. Vinei (Siracusa) - avv. Foti (Reggio 
Calabria) - cav. Supino (Catanzaro) - comm. prof, 
Tonelli - comm. Maser comm. prof, 
Ballori - avv. De Vicariis (Avellino) - magg. Selby 
avv. Frigimelica ( Belluno) - comm. Bruschi (Grosseto) 
- don. Ludovico Lante. 

A destra della Regina 
on. di S. Giuliano - principessa Del Vivaro - sig. Ca- 
rapanos (Grecia) - sen. Del Carretto -(Napoli) - prin- 
cipe Potenziani - S.E. Raineri - pi Rampf (Germ: 
nia) - On. Conte Greppi - (Milano) - ing. Bentivegna 


Modena) 
comm. 


prof. Morris (Stati Uniti) - ca rara 
dott. Protich (Bulgaria) - cav. cca) 
dott. Zileri (Argentina) - marches 
vv. Mancini (Are 
Benevento) - comm. Canti - 
. Roberti Cosenza) - avv 
da 
S.A. S. prine. de Buelow - prine. Giovanelli - amn 
comm. Nathan - prof. Lane 
appone affelli - sen 


Borea d'Olmo 
)- Comun. Car Cangian 


‘amo) 


Bruschi 


Leonardi Cattol 
sig. Uchida (( 


on. Testa ta) - nob. Mattioli - sig 


Stroni (Nor t 
Trombi - B. in de Lettenhove 
Orefici (Brescia) - avv. Mari (Ascol 
Trompeo - comm. Fresia (Cuneo) - avv. Cornacchia 
Caserta) - comm. Gamond - avv. Spetrino (Campo- 
comm. Sereni - ten. Corazz. 
levi sera alle 8.15 sono ripartiti le LL.AA.RR 
) Duca d'Aosta, il Duca di Cenova e il Conte di Torino 
ALL'ESPOSIZIONE D'ARTE 

li padiglione ungherese. 

Alle 4 precise le LL. MM. col seguito 
rare il pa 
parlato l'a 


I Reali iuron 


comm. Pizzarelli (( 1) - gen. 


comm. 


comm. 


Piceno) 


‘cortate da 


facevan 
alea n sori Bentiv 
La Regina ve rty bleu electrique con cappe 
a merletti e aspris rossi © 
Nel salone dove è il gran quadro di Beucsuril conte 
de Miklo seguente discorso: 


pronunzii 


mo reale © della nazione un 
MM. per l'onore che hanno 
> la mostra del padiglione 


o momento nel quale la nobile nazione ita 


| cinquantenario della sua unità, il 
uore del popolo ung teall'unisono con quel- 
lo degli italia» 
bella Talia 
timui nell 
prosperi . 


i più fervidi voti perchè la 
oriosa Dinastia di Savoia, con 
‘endente verso la più grande 

di volermi permettere di 
dichiarare a | padiglione dell'Uugher 


(tentamente diciziarandosi merav 
per l'ordinamento e l'impor 
Il Padiglione inglese 
Quindi. dopo quasi un'ora. i Reali ascesero la ma 
ifica scalin conduer al bel padiglione in- 
se, bell'architettura del Vren. dall’impressione 
ul limitare furono ricevuti 
Sir Rennel Rodd e dal Com. 


idoro Spielmann, 


d'un tempio romano. « 

dall'ambasciatore ingl 

missario generale sig. 
M. la Regina s'intrattenne subito con varie 


inglese che ivi aspettavano 


ria d'una copia del catale 
iniziò con $ + visita del Padiglione, nel qua 


sono ra 13 gallerie. le più cospicue opere 
dell'arte retrospettiva inglese a risalire fino a Burne 
ssetii, Hunt, Millais, Romney alle già mo 
derne di Sa Watson asce. Rich 


alone della scultura, di ben 192 mq 


Jones, } 
. Brangwin, 
simo è il 
il salone della pittura moderna. 
i di te 
solari, i ve 
i numerosi Merryweat 
l'incendio. Dell'importanza delle opere d'art 


il nostro critico parlerà poi 


poco men 
ticolarmente da ammirare i sist 
le opere dai raggi 
npparecchi 


amente. 
attissimi della vis 
ro e si ritirarono ap 


Dopo essersi dichiarati soddist 
i Sovrani. firmarono un re 


plauditi dal i tissimo pubblico 


Vaticano - Ieri mattina il Papa ha ricev 
separa za il cardinale Gen mons. Miedia, 
vescovo di Sofia ((Albania), il P. di Isengard, Procu- 
ratore Cenerale dei Frati della Mssione 

SS. ha poi accordato udienza generale. 

Alla Scuola Britannica. — Oggi, alle 17.30 il 
prof. W. M. Flinders terrà una lettura sui Ritratti 
Romani e la Scoperta in Egitto. 

Prima della conferenza una copia dei ritratti sarà 
esposta nei locali della Scuola. 

L'Esposizione di Arte I comitato 
feste commemorative del 1911 comunica: 

Il giorno 51 corrente alle 10,30 saranno aperte le 
sale dell'Esposizione d'Arte sia quella della Sezione 
Italiana che della Internazionale. 

Gliespositori avranno ingresso nelle sale della 
Mostra il giorno 30 corrente dalle ore 14 alle 17%. 

Societa Italiana di Archeologia e storia del- 
l'Arte. — Oggi adunanza nel Palazzo Doria (Piazza 
del Collegio Romano, 2) alle ore 18 per le seguenti 
comunicazioni 

R. Paribeni: Divinità militari romane. 

A. Munoz: Studîi dell'arte romana del Seicento 
(Martino Ferabosco © Giaylorenzo Bernini). 

Nozze. — Abbiamo ricevuta da Budapest notizia 
del matrimonio colà avvenuto dell’egregio avvocato 


per le 


Oscar Gambini, del foro di-Roma con la.signora Linda 
Levi — Felicitazioni. 

Onorificenze. — Il dott. cav. ( 
funzionario nel Ministero par la P. I. è #1 
ufficiale dell'Ordine delle ( 

Iazion 

Generosa oblazioni alla 

H comm. Saly "i 


fausto ( 


> promosso 
1 rona d'Italia. Congrata. 

Dante Alighiori», — 
Segrè di Trieste.in occasione del 
proclamazione di Roma 

hà munificamente elargito alla 
cinquemila lire. 
nobilissimo onora l’egregio nomo, © ci 
amo di vederlo imitato da altri italiani per 
degnamente ricordare la storica data, concorrendo 
alla prosperità d’un sodalizio ceh si propone cos 
alti fini nazionali 

Alla « Dante hanno pure donato gl 
onorari loro corrisposti per le conferenze tenute n} 
Romano per iniziativa dell’ Associazione 
per l'Istruzione della donna il comm. Maroo Besso 6 
il comm. Piero Barbèra 

Comizio Centrale dei Veterani 1848 al 1870, 

Il Comizio ha ricevuto dal Comitaro di Buenos Airee 
il seguente telegramma: 

« Comizio regionale Buenos Aires associasi feste 
Rome, omaggio Presidente onorario insuperabile 
Roterza Italia 

Istruzione della donna — Domani alle 15.30 al 
Collegio Romano. madame Hélène Bacalogtu terrà una 
conferenza in francese sulla Rumania 

Sarà illustrata da proiezioni. 

Per Goffredo Mameli — La rappresentanza muni 
ipale della città di Genova, composta delSindaco av 
Grasso e dei segretari delComune. si è recata a deporre 
sulla tomba di Goffredo Mameli.a nome d 


di Genova, una freschi con i n 


Alighieri 


Collegio 


colori muni 
Tiro a Volo. 
luogo domenie 
Lazio. vin ( 
Campionato 
fissi - 1 
campione e L. 100 in 
24 su 24 Casapiccola 
ig: Graziani Vince 


Risultato dei tirì che ebber 
allo Stand della Società 


20 storni a m. 20 
lia d'oro. Diploma 


Giulio Gregorini con 


Premio Gra 


Baroni Salvatore con 
Idivieso Angelo con 22 
gnate 
Domenighetti. 


gagnini 


che remnero 

Baroni. Becatt 
Jannetti. Villeggi 
I tramvieri dei Castell 


tramvie dei Castelli il seguente #or 


Canfora 


Teri è stato affisso 
nei depositi delle 
dine di servi: 

Pervenutomi il prrente il vostro memoriale 
l'ho con sollecitudine esaminato e con le mie ov 
vazioni l'ho tr lio di amministrazione 
che risiede, come voi tut e, a Parigi 

Dopo soli nove me x nostra società vi 
concesse nuovi © n li miglioramenti con voi co 
cordati e da voi ati, il Consiglio di amministra 
ltre richieste, che certamente 


ro giutificazione nelle condizioni 


non trovavano 
di produt zienda 

Men d’amministrazione, su mia 
prop: a a studiare la possibilità di ren 
dere r È le condizioni vostre in ques 
perio ale, gl aspettata la notizis 
lello n atamente deliberato. E4 
invece di preoccuparsi del danno che alla Societ 
i o intempestivo, mi ha autoriz 
za; si ggiunta all’organico del 190R 


recato 


èd al | giugno 1910 dei nuovi miglio 

ed evidente sacri 

attutto, malgrado il vostro 
‘0 si preoccupa delle vo. 


ficio per dimestrarvi 
innieliodaibento chi 
stre condizioni. 
«La nos x alla produttivi 

it delle a durante periodi relati. 
ze, è stata anche 
notevolmente dannegg izio dalle con 
fioguenze rilevantissime di funesti incidenti verificatisi 
con p quenza, non potrebbe consentire 


vamente brevi ed 


| maggio quelli attuali; 


Purtu siglio d'amministrazione mi ba 
autor lervi i seguenti miglioram 
«I stazione, con 
trollori, conduce ni vengono aumentate 
di L 0. 
2 a oraria dei fattorini e manovratori 
avventizi viene f n L. 0.275 per ora di lavoro 
ria attuale dei cantonieri e 
zione del binario vieneaumentata 
di L. 0.02. rte disposizione non riguarda gi 
apetai presi i provvisoria pei lavori di costru- 


» dello nuove linee 


operai di 


4° la pag: 
più di un ann 
Ù oni e di 


oraria degli operaì, in servizio da 
delle officine di riparazione, delle sot 
wmentata di LI 0,025 
«5° il contribnto della Società per l'iscrizione del 

sonale alla Cassa Nazionale di previdenza per la 
vecchizia è portato a L. 15. 

‘Tutte le suddette disposizioni avranno vigore 
Vi invito a riprendere immediata 
avvertendovi in paritempo che 

ionario chi entro mercoledì 29 
non si sarà presentato al rispettivo 


col 1° aprile p. v. 
mente il servizi 
sarà ritenuto 

non oltre le or 
deposito. 

Il Direttore a, 
ordine di servizio i tramvieri 
Marino poi ad 
deciso di non accettare le cond: 

sopratutto per quanto riflette il 


- In que: 
ono riu 


Albano ed hann 


Comizio prima 


Consiglio di disciplina. 
Così lo sciopero. che si sperava dovesse finite oggi, 
continuerà ancora 
Per la tratt 1 la Società è stata nominata 
ina Commissione che stamattina, insieme ai consi- 
wvinciali Vesci e Do Mattia, si recherà a 
ing. Spagnolo. 


ANTAGRA-BISLERI 


per la Cotta, Diatesi nrica, Arterloselerosi 
Chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI & C,Milano 


Piccola Cronaca 


12-37 — Ammin. 12-34 


Telefono: Redazione 


Arresto di borsaiuoli. — Ieri i carabinieri di 
Ponte Milvio arrestarono Alberto Mariani di a. 38 
muratore e Mariano De Mc 4 perchè autori 
del borseggio di un portafoglio contenente valori 
in danno di Rodolfo Moresi di a, 41 ab. in v. Messina 
n 30. 

Il portafoglio sottra 

Investimenti — lermattina verso le 9 il soldato 
Pietro Grandini, percorrendo in bicicletta via Veneto, 
venne investito dall'antomobile portante il n. 85-$ 
di proprietà dell'ing. Ponzardi. condotta da Dante 
Raimondi. Roportò ferito alle mani ed alle gamba 

A S. Antonio g. 10 

Grave disgrazia. — Lavorando per conto della 
Ditta Vitali in v.dello Sdrucciolo,Ginseppe Giovannini 
di a. 20 ebbe un piede impigliato nell’ascensore. 

Trasportato a S. Giacomo gli medicarono le ferite 
e lo giusicarono guaribile in 60 giorni 

Ignazio Lilli di 3, carrettiere lavorante 
per conto di Filippo Pesci, mentre conduceva il 
proprio carro, ed era seduto con le gambe al di fur 
delle ruote, investì un albero ed il piede, restato 
incastrato tra l’albero e la ruota, gli si fracassò. 

Alla Consolazione 40 giorni. 

Teppisti. — Giulio Frattili carbonaio di 3 
ed altri tre individui restati sconosciuti vole 
vano, ubbriachi, salite su di un tram nel piazzale di 
Ponte Milvio. Due guardie di finanza che s'accosta» 
rono per dare alut ai tramvieri e mettere a poste 
i ‘prepotenti, furono malmentei tanto che una dj 


> fu recuperato, 


Frattili m 
Un audi: 
Panico Sl 
Mentre 

Campic 

Regina 1 

per i 
Null 

stora 

colpevole 
Contro 
certa M 


dieden 
diere 1 


abbonar 
tiambi 
seppe Ar 
Argentina 
nelli è d 
Naziona 
per II 
Falo 
Qui 
Gallin 
Benin 
da tut 


honm 
tuosa 
intima gra 
ha voluto 
che 1 
La 
homm 
che 
ch 
col fargli 
insieme 
Dramr 
efficace 
gellò il 
cedenti 
era ver 
L'arge 
l'amor 


Fonta 
centro di cam) 


giunta anche y 
Ma gi 


icare d'una ferita riportata 


tebinieri riescirono ad arrestare il 
Cl re gli altri si davano alla fuga, 
Un audace furto alla contessa Taverna — Teri 
> 23 in cosa della contessa Maria 7 
ÙS fu: commesso un ingente furto. 
1 contessa ni era recata al ricevimento în 
Campidoglio in qualità di dama di palazzo di S.M, la 
ja Elena, dal sito comò venivano asportati gioielli 
lore di circa ventimila lire. 
i «n intorno all’autore del furto, ma la que- 


facendo attive indagini per rintracciare il 


Contro una bambina. — In via Tata Giovanni 
carta Maria Cammeracanna ingiene al proprio figlio 
maltrattav: , di 10 ami, 
vamente lo Un soldato che 
di la. Alfredo Micozzi. volle prendere le di- 
bambina e s'azzuffò con loro. Nella lite 
feriti più o meno gravemente e anda- 
farsi medicare alia Consolazione. 
Tappisti assicurati alla glustizi Teri vennen 
pregiudicati Domenico Petagna di a. 
li Capecchi di a. 19, che presero parte l’altro 
a ribellione contro il brigadiere La Rocca e si 
alla fuga dopo averlo malmenato. Il briga» 
diere trovasi tuttora a S. Spirito perle percosse ri- 
Disgrazie. 


ho una bambina di 


repet > figlia © sorella 


Antomio Marconi di a. 32, falegn 
rando per conto di Casimiro Jocchini invia 
nell’arruotare un ferro si fece asportare 
1ota l'unghia di un dito. 
azione 15 giorni. 
lersera in vin Marmorata la vettura tramvi; 
condotta da cesco Marchegiani di 
ivesti. benchè avesse dato tutta la controcer- 
un carro guidato da Angelo Fazzi di a. 20, 
piattaforma anteriore del tram fu sfondata 
nu stanga del carro e il Marchegiani riportò 
una leggera ferita 
Ladro e manutengelo ari 
iell'asnenza del padrone di c 


ti. Approfittando 
, l'ex coatto Giuseppe 
anelli s'introdusse, dopo forzata la porta, nella 
bita: ne di Gaetano Posotti, orefice, in via Lucia- 
Manara 4 e rubò biancheria. trenta spilli da cra 
atta in argento, bottoni per polsi e venti lire in de- 
naro, il tutto per un valore di L, 350. 
Si riesci a trovare quasi tutta la refurtiva nasco- 
a în una cantina annessa all'osteria di Vincenzo 
De-Carolia în v. Leonina 41. 
Ladro e manutengolo furono arrestati. 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI’ 30 Marzo 1911 La 1* Custodia vende 
‘etti d'oro impegnati & tutto il giorno 1910 
via Avignonesi 
La 8? custodia vende: 


Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il giorno 31 Ma, 1910. 

Si pagano i resti dei pegni venduti 
Castodie, 


nelle altre 


__ TERTRI di ROMA — 


Lo spettacolo di gala al : Costanzi ». 


Lo spettacolo di gala, per festeggiare il cinquan- 
tesimo anniversario della proclamazione del Regno 
d’ Italia, ebbe esito brillan 

TI nostro massimo teatro, sfolgorante di luce. at 
follato di un pubblico sceltissimo, presentava l'aspetto 
delle grandi occasioni 

Il Macbeth ebbe la consueta mirabile es 
procurò grandi fe 
nelli 

Mattia del perso 
naggio del protagonista, riportò un nuovo vivissimo 
trionfo. La sua ‘voce suscitò il più intenso godi. 
mento, © l'arte sna inimitabile di attore. onde il fasco 
tipo di a la sua evidenza, trovi 
largo consenso di ammirazione nell'uditorio. 

Cecilia Gagliardi, Ja splendida animatrice della 
figura di Lady Macbeth ebbe rinnovate feste per le 
sue doti di cantante di magnifici mezzi e per la effi 
cacia della figurazione drammatica 
Sosni, del conio a del 
cosse grandi e meritate ovazion 

Con la abituale fortuna il b 


© agli interpreti e al m. Manci 


Battistini. nell’ interpretazione 


Macheth vive in t 


Specie 
e ina pambrntismo 
iso Mansueto imper- 
personaggin di Bayro. Assai bene 
sera riposo. Domani per 
abbonamento seconda rappresen 
nombula con i celebri artisti Rusin: 
seppe Anselmi. 

Argentina. La prima del Mantellaccio di Be- 
pelli è definitivamente fissata per venerd 
Nazionale. — Molto affollato ieri sera il Teatro 

IT numero 18, che procurò a Sichel, al Masi, al 
Falconi ed agli altri applausi calor 

Quirino. — Quel gioiello di commedia di Giacinto 
Gallina che è E! moroso de la nona ebbe ieri sera dalla 
Benini-Sambo, dal Benini, dalla Zanon Paladini e 

utti gli altri un'ecce; 
one. GI 
Stasera spettacolo in onore della valentissima Laura 
Zauon Paladini. Si 
Carlo Goldc Le 


la undecima di 
della 


Storchio e Gir- 


applausi furono entusiastici e frequenti. 


i mppresenteri la commedia «ì 
de cui faranno se 


la Gegia, detto dalla Zanon 


le curiose uito 
ni di 
Paladini, e lo scherzo comico Senza 
della Lanra Zanon Paladini 
Apollo. 
Tutti i n 


disnar per colpa 


Pubblico anche ieri sra numerossim 
meri del programma furono ca 


psamente 
Adriano. 

anch 

tun 


— Grande successo di applausi ebbe 


ieri sera la graziosa operetta Afanorre d'aù- 


che stasera, a ri 


sta generale, si replica. 
Renzo Rossi. 


di Giorgio di Porto-Riche 
al Valle, 


Le vieil homme 


‘amente pe , studiato con mi- 
4 cura în ogni suo minimo particolare, questo 
dodici anni di silenzio, durante i quali vi 


‘#0 con affetto di vero padre, ha pochi 


mpre at 
or sono dato alle scene Giorgia Di Porto-Riche 
forse l’autore di Amuor 


amma 


use ha troppo amato il 
e come avviene sovente dei padri 


ito eccessivo viziano i loro figli, così 


nuovo di 


o per af 
fetti, che non son pochi e von son lievi, del V'iei 
unto dalla troppa cura affet 
il quale ha voluto spiegare ogni 
ca dei suoi personaggi, 

iegazione minuziosa, 
scene prolisse 
La lunghezza, ecco il difetto principale del Vicif- 
homme atti prolissi, riechi di particolari, 
che sulla scena finiscono per divenire insignificanti, 
che stancano il pubblico e lo distraggono e finiscono 
col fargli perdere la netta visione del dramma nel suo 
insieme 

Drammi orompe chiaro, rapido e perciò 

icace nello ultime scene dell’ultimo atto. che sug- 

) il successo del lavoro, laddove negli atti pre 
cedenti il successo era stato assai tepido e talora 
era venuto meno del tutto. 

L'argomento 


me dipendono apj 
dell'autore 
gradazione 

ha voluto 

che lo ha cos 


ngh 


cinque 


che } 


anche nel Vieil-homme è sempre 
V'amore, che ad ogni opera del Porto-Riche ha servito 
di sostrato. 

Michele Fontanet è conquistatore per istinto e 
per temperamente: e lo sa sua moglie, la povera 
Teresa, che adora suo martio, e non può rassegnarsi 
ai torti ch'egli le fa. 

Ma i Fontanet vanno a stabilirsi in un piccolo 
centro di campagna, sicchè Teresa spera sia oramai 
giunta anche per lei un'epoca. di pace. 

Ma giunge a disingannarla un arrivo imprevisto; 


lovano ed elegante parigina, la signora 
Alain della quale Michele non tarda ed innamorarsi. 

Teresn ne è gelosa e teme nel marito il ritorno del 
vecchio uomo; non a torto, chè la signora Allain 
è una navigata civetta 

Ma ad un tratto la gelosia di Teresa cede dinanzi 
a un piu profondo sentimento: è il disperato amore 
materno che rinasce im lei, poichè ha scoperto che 
il suo gic îigliolo, Agostino, uno svelto e precoce 
garzoncello di 16 anni. ha egli pure subito il fascino 
della dama parigina: ed il carattere esaltato e fan- 
tastico di Imi, che legge e adora il Werther, ne fa te- 
mere per la sua tranquillità 

La madre fà in sè tacere dignità e gelosia di sposa: 
e prega la Allan di non prendersi giuoco della pas- 
sione di Agostino, di allontanarlo da sè con dolcezza, 

Ma nel frattempo anche Michele ha fatto strada 
nel cuore tererissimo e ben disposto a lasciarsi 
vincere, della Allain: Agostino scopre, che i due sì 
amano, e iato, dopo aver detto il suo amore 
con giovanile irmenza alla donna dei suoi pensieri, 
si allontana. 

Padre e madre riuniti non vedendo tornare il fi- 
glio hanno tristi presentimenti: a un tratto la tema 
diviene terrore: dimenticano ie loro canse di dissidio 
ambedue in preda alla stessa angoscia. 

Ed ecco riportare il loro figluolo morente: Agostino 
disperato si è gettato da un burrone. 

TI padre involontario omicida vuole fuggire. ma la 
moglie dolcemente lo trattiene. 


Assoluta mancanza di sp: ne vista di parlare 
più lungamente di questo nuovo lavoro del poeta 
dell'amore, che appunto con un diario amoroso in 
versi, Bonhewr manqué, incominciò la sua carriera 
letteraria: coi suoi difetti, già fugacemente accennati 
e che forse potrebbero attenuare dei tagli ancora 
maggiori di quelli già coraggiosamente eseguiti, 
Le vieil liomme rimane sempre un’opera di alta poesia 
e di profonda verità psicologica. 

L'interpretazione apparve 
immatura da parte di qualche artista 

Tuttavia Ruggero Ruggeri recitò con l'arte sua 
sobria ed efficace: Lyda Borelli, nella parte dolen 
te della madrr, ebbe accenti di intima e spontanea 
passione: la Lombardia sotto | 
Agostino di 
concitazione 
aperta. 

Il pubblico, che 
ami 

Stasera replica. 


un po affrettata ed 


spoglie maschili di 
con intuito e con adatta 
applausi anche a scena 


la sua pa 
riscuotendo 
gremiva il teatro, era straordina- 
elegante. 


ee 


Spettacoti di stasera 


Vaile. — ore 21 
Nazionale. — // nunieso 18, ore 21 
Quirino. — Le ore 21 
Adriano. — Manovre d'autunno, ore 21. 
Metastasio. — Lei. voi tu. ore 19; 

cer 21, 13 a favoli, ore 22; Diritti dell'anima, ore 
Salone Margherita 

Spettacolo cinematografico, dalle 17 alle 20, 
Olimpia — Teatro per famiglia, ore 
),30. 


homm 


La cavalleri: 


Teatro di varità, ore 21 


Società delle Ferriere Italiane 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,000,000 tutto versato 


Azsemblea generale di seconda convocazione 


Le azioni depositate per l'Assemblea generale con- 
vocata per îl 20 marzo non avendo raggiunto il numero 
richiesto per Ja legale costituzione dell'Adunanza, si 
rende noto ignori Azionisti che l'assemblea è ricon- 
vocata per prile nella sede della Società 
in Roma Via del Tritone n. 142 p.p. alle ore 10 col me 


di con l'aggiunta 


iorno 14 


desimo ordine del giorno che si ripete e 
del numero 6 e cic 

Relazione del consiglio di amministrazione 
1 bilancio 1910 


cio 1910 e reparto degli 


e dei sindaci 
Approvazione del bi 

rina di Consiglieri 
indaci e dei supplenti 
missione di obbligazioni 


omina dei 


positi fatti per l'Assemblea convocata per il 
narzo saranno considerati validi anche per la se- 
mvocazione del 14 aprile e nuovi depositi sa- 
voti a tut yrile presso il Cre- 
Milano, 


di Torino 


I 


liano di Roma. Firenze, 
Napoli, Torino e presso i Sigg. Kuster e ( 
e presso la Banca Tirrena in Livorno. 

— Pe liberare sul n. 6 dell'ordine del 
scorre li nza di t Azioni che rappre- 


ntino î 3p4 del Capitale Sociale cioè 90000 azioni 


Genova 


vvertenza 


prnO € pre nte 


Roma 27 marzo 1911 


Società italiana peril Carburo di Calcio 


ANONIMA - SEDE IN ROMA 


(Via Due Mu 
ociale L. 


li N. 66 (palazzo proprio) 
12.500.000 /nierantente versato 


Capitale 


I Signori 


Assemblea 


sociale in 


Azionisii sono convocati in 

General presso la Sede 

Romw (Via due ) per il 13 aprile allo ore 
15. per deliberare sul seguente 

Ordine dol giorno 

1. Delit 

tale a 14 milioni 

roposte di modifi 

se 


razione relativa all'aumento del Capi- 


ioni agli articoli 4. 5. 
eventuale di Amministratori. 
ungendosi il numero legale, l'adunanza 


à luogo in da conve il 14 aprile alle 
con lo stesso Ordine del giorno. 


Le azioni debbono essere depositate sino a tutto 
il 7 aprile presso na delle Casse sottodesignate: 

in Roma: presso la Sede sociale, la Banca Commer- 
ciale itali il Credito Italiane Banco di Roma, 
e il Banco Nast Kolb e Schumacher; 

in Firenze, Genova, Napoli © Torino: 
Banea Commerciale Italiana, il Credito Italiano e 
il Banco di Roma; 

in Milano: presso la Banca Commerci 
e il Credito italiano; 

i presso il Banco A. Treves e C.; 

gi: presso il Banco di Roma; 
presso il Crédit Général Liégeois. 
Roma, 24 marzo 1911, 


Il Consiglio di Amministrazione. 


presso la 


Italiana 


Società Rendite Fondiarie 
Anonima con sede in Roma 


Capitale L. 53.000.000 
Emesso e versato L. 3.200.000 


Si avvertono i singori possessori delle Azioni pri- 
vilegiate che il saldo dividendo dell'esercizio 1910 
in L. 2,55 per azione, sarà pagabile a partire dal 1 
aprile 1911 contro consegna della Cedola n. 8 presso 
le seguenti Banche: 

Credito Italiano in Roma, Milano, Torino, Genova 
e Firenze. 

Banca Commerciale Italiana in Roma e Milano. 

Banca di Busto Arsizio in Milano. 

Zaccaria Pisa in Milano, 

Manusardi e Crivelli in Milano. 


Roma. 25 marzo 1911. 
Il Consiglio di Amministrazione. 


Ultime Notizie 


La crisi 

Ieri l’on. Giolitti ha conferito con nume- 
rosi uomini politici © tra essi con gli on. Bis- 
solati, Lacava, Finocchiaro-Aprile, Pozzi e 
Cef:!y, coi ministri del Gabinetto dimissio- 
nario Facta, Sacchie Tedesco, 

e 

Senza fermarci sulla maggiore o minore 
attendibilità delle ragioni che si adducono 
circa la rinuncia dell'on. Bissolati alla par- 
tecipazione al nuovo Gabinetto, pur con- 
fermando la propria adesione e quella dei 
suoi amici al programma dell'on. Giolitti 
ci limitiamo a brevi parole su questo. 

A parte la riforma elettorale sulla quale 
si può avere un'idea generica nelle dichia— 
razioni fatte dall’on. Giolitti nella recente 
seduta della Camera e riprodotte testual- 
mente nel Pop. Rom. del 25 corr. teniamo 
a dire semplicemente che certe notizie su 
altre parti del programma, in specie finan- 
ziarie, tributarie, militari, ete., se possono 
servire agli speenlatori al ribasso che tentano 
deprimere le borse, non meritano di essere 
prese sul serio da chi ha seguito per quasi 
un trentennio l’opera di nomo di Stato 
dell'on. Giolitti e consideri che la maggior 
parte dei ministri del Gabinetto Luzzatti, 
di cui sono noti progetti e propositi, restano 
con Giolitti. 

Non occorre quindi aggiungere a 

om che per giovedì, 
nuovo Ministero sarà 


tro, se 
indubbiamente, il 
nnunziato. 


La partenza dei Sovrani tedeschi. 
Venezia, 28. — Stamane alle ore 5.45 a bordo 
yacht Hohenzollern, l'Imperatore 
> Augusta Vittoria con la 
sono partiti per Corfù. 

(S) Venezia, 28. imperiale Hohenzol- 
len partito con a bordo l'Imperatore e l'Imperatrice 
di Germania e la Principessa Vittoria Luisa è scortato 
protetto Koenigsberg e dal caccia- 
torpediniere Sfeipner. 

[E (9) Pota, 28. AI largo di Pola la squadra austro- 
ungarica, della quale l'Arciduca Francesco Fordi 
nando comandava una divisione, si è incontrata con 
lo yacht imperiale tedesco Hohenzollern che, scor- 
tato Konigsherg © dalla contro 
torpediniera Sfripuer, si dirigeva verso Corfù. 

All'avvicinarsi dell’ Hohenzollern i 
navi aust unga 

L' Imperatore 
diante segnali cordiali parole di saluto. 


Imperiale 


dall'inerociatore 


dall’ incrociarore 


merinai delle 
ho hanno fatto il saluto alla voce. 
el'Arciduor hanno scambiato me- 
L' Hohenzollern ha proseguito verso il Sud, scor- 
tato per un certo tratto dalla squadra austro-unga- 
rica. 


Ministero Esteri. 
Nell'Ambasciata di Francia presso il Quirinale. 
ll col. Julilian, addito militare all'ambasciata 
di Francia a Roma, è stato nominato comandante 
del reggimento artiglieria. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Cassa di risparmio di Roma. 

Nel Pop. Ro; 
onto di 

li azionisti 
mento 
Ora diamo 
dall'Assemblea 
guiti dall'Istituto. m 


. di lunedì 27 marzo 1911 abbiamo 
l'Assemblea generale ordinaria ter 
ell’ Istituto. pubblicando integ 
la Relazione del Consiglio. 
testualmente la 


l'erogazione « 


deliberazione 
i utili conse. 
le dimostra a quale fine 
filantropico da un lato e pruden- 


ciren 


eminentemente 
ziale dall'altro sia ispirata la deliberazione stessa. 
L'Assemblea Generale dei Soci in sua adunanza 20 
marzo 1911: ha approvato. con voti unanimi, il pre- 
sente Bilancio e Sindacato per Fesercizio 1910; 
ha nominato Sindaratori effettivi per il corrente 
esercizio 1911 i signo: 
1. Lupaechioli avv. comm. Scipione, 
Clarini car, Ginseppe. 
e Sindacatore 
3. Rem.Picc 
ed ha deliberato 
netto 1910: 
L. 500.000— 


upplente il Signor 
dr. Ci 
seguento er 


zione dell'utile 


prof 
ha LI 
per le elargizioni ad opere di 
ficenza e pubblica utilità, desti- 
nando L. 150.000 alla Società per 
gli Asili d'infanzia, L. 100.000 al. 
l'Opera Pia degli Ospizi Marini pei 
fanciulli poveri.rachitici o scrofolosi 
e L. 250.000 a favore degli Istituti 
locali di beneficenza o di altre ope 
pere di pubblica utilità da deter- 
minarsi dal Consiglio di Ammini- 
trazione: 

100.000— a incremento del 
per gl'impiegati; 
in aumento del fondo di previ- 
denza le oscillazioni nel va. 
lore dei titoli; 

in aumento del fondo per le perdite 
eventuali; 

in aumento del fondo di riserva. 


fondo pensioni 


100.000— 


100.000— 


L. 1.239.725.04 Totale utili 1910 come al bilancio. 
Il Consigliere segretario 
Serafini Giusep 
Ed ecco la costituzione per l'anno 1911 del 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Presidente — Chigi principe don Mario. 
Vice pres. — Paolucci att. comm. 
Cons. Dir. — Cavalletti Kondinini march. Gior 
Coins. vice dir. — Santini ave. ca». Francesco 
Segret. — Serafini Giuseppe. 
alla Contab. — Persiani rag. car. Giuseppe. 
Gons. alla Cassa. — Mancini ing. cav. Alessandro, 
Consiglieri. — Malatesta conte smondo. 
alustri Galli cav. uff. Pietro. 
» Kambo ave. comm. Colino. 
» Caetani duca Onorato, sen. 
» Lepri ing. march. Carlo. 
Gons. supp. — Ferrajoli march. Filippo. 
Mu masi march. Achille, 
Bianchi avv. cav. Larigi. 
5 Tenerani ing. comm. Carlo. 
(Errata-corrige. Per etrore fu detto che la Cassa di 
Risparmio di Roma compieva il suo 75° anno dalla 
fondazione in questo mese. il mese di agosto). 
tero Marina. 
ta Lubelli Roberto ha assunto 
il comando dell r. nave Galileo. 


Movimento delle navi da guerra. 

Roma, partita do Spezia il 26 — B. Brin, Coatit, 
partite da Vado il 28 — Urania, giunta a Spezia il 27 
— Verbano, giunta a Venezia il 27 — Sardegna, Orsa, 
Olimpia e torped. 98, partite da Maddalena e giunte 
a Golfo Aranci il 27. 

‘Torped. 117, partita da Messina il 27 e rientrata il 28 

Betta, 5 partita da Napoli, rientrata, dopo aver 
toccato Pozzuoli il 27. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Turchi e albanesi 


ì, 28. — I giornali hanno da Costanti- 
nopoli: Secondo un dispaccio pervenuto al Ministero 
degli interni gli albanesi rifugiati nel Montenegro 
hanno attaccato di concerto coi montenegrini pa- 
recchi posti di frontiera nel Caza di Touzi ed hanno 
ucciso parecchi soldati e ne hanno fatti prigionieri 
un gran numero, 

Si dico che gli aggressori sarebbero tremila. 
afferma che le truppe del Gioverno circondino il 


Caza di Touzi. Tre battaglioni sono stati in 
Tpek e da Scutari. Sembrerebbe che anche alcune 
brigate di redifs sono per recarsi sul posto. 

RA (S) Parigi, 28. Si ha da Costantinopoli: Tre 
battaglioni partono da Costantinopoli, uno da Ipek 
© duo battaglioni di redifs lasciano Sivas per marciare 
contro gli albanesi ribelli. 

Chefiet Tourgot pascià comanda la spedizione. 

Il Montenegro ha promesso alla Porta di sorve- 
gliare la frontiera per impedire che i profughi albanesi 
facciano nuove incursioni. n 

Numerosi albanesi insieme con montenegrini sono 
penetrati nel villayet di Scutari ed hanno assediato 
7 blockans turchi, bruciandone tre. 

I turchi hanno avuto 11 morti e 7 feriti. 

KE (9) Parigi, 28. I giornali hanno da Costantino- 
poli particolari sugli avvenimenti di Tonzi. Alcune 
tribù albannesi avrebbero rifiutato di pagare le im- 
poste. Fssi hanno incendiato tre blockhaus alla fron- 
tiera. Le truppe sono st ‘ * obbligate a d abbandonare 
altr sette blockbans ed h nno avuto undici morti 
e diciotto feriti. Le pe ..... subite dai ribelli non sono 
conosciute in modo csatt. 

Due trasporti che hanno a bordo due battaglioni 
di fanteria, uno squadrone de cavallerin ed un di- 
staccamento di mitragliatrici sono partiti per 
Giovanni di Medua, da dove le truppe proseguiranno 
per Ti 

La 
a Cettigne di 
montenegrino, 


il Ministro di 
presso il 


Turchia 
Governo 


incaricato 
far rimostranze 


Nel Messico 


Madeiro, pretendente alla pre- 


2 (5) EI Paso, 
» la so- 


sidenza. ha difuso un proclama annuncian 
ione della guerriglia e la proclamazione 
repubblica composta dei sette Stati che formano il 
teatro della guerra, Il suo scopo sarebbe di ottenere 
che gli Stati Uniti e gli altri Governi lo riconosces- 
sero come enpo di uno stato belli 
Gli italiani agli Stati Uniti d’ America 

(S) Filadelfia, 25 — inaugur 

sso degli Italiani residenti negli Stati 


spen di un 


loci sì tocongrande 
concorso il Co 
Uniti 

L'onorevole Alfredo. Di Bugnano rappresentante 
dell Italiano, acclamato 
presidente. 

(S) Filadelfia, 28. AI Congresso italiano, inau 
guratosi alla presenza delle autorità cittadine, hanno 
pronunciato applauditi discorsi il sindaco 
sentante dell'Ambasciata d'Italia ed il marches 
Bugnano. 


tituto Coloniale è stato 


L MAROCCO 


a da Fez in data del 22 cor 
Berabers sono 


(S) Tangeri, 28. 
rente: La " tata calma. I 
stati în aspettativa a Ras el Ma. Nel comba 
hanno avuto dodici mo 


di ieri i Berabor 
riti. Due sold: 
nieri, 

1l comandante 
conto della 


Mangin è tornato a 
Gherarda. 
ito di comporr 


situazione dei E ‘probabile 
che 
mehalla per c 
Zaer e dei Beni Outraio 
ni Berabers. 

Quanto 1 
i Beni M'Ti 


rare alcuna } 


Mulai Hafid gti affidi il comp una 
i beni M'Tir. Le tribù decli 
avrebbero inviato contingenti 


M'Tangui egli è giunto il 20 corr. presso 
i quali hanno dichiarato di non deside 
l Beni M'Tir hanno aggiunto che 

hanno condotto alla lit 
nieri ed hanno permesso loro di 
mi e ricevere rinforzi dalle tribù 
degli Joussi, dei Beni Snassen e dei Guervuen, e che 
sono pronti a riprendere la lotta. 

M'Tongui è ritornato a Fez. 

ES) Tangeri, 28. Si ha da Fez in data 2 
Ieri nel pemeriggio bande di Beraber sono sta 
enalate Debid: Tutto le forze di; 
del Magzen hanno inseguito il nemico fino 
ain a un'ora dalla città, evitando di prend 
tatto. 

Si crede c 
finite le piog 
truppe. it M 
per pacific 5 

BI (S) Rabat, 25 
quinez dice che | 

bi dell 


le loro recenti trattative 


verso ghi ponibili 


. quando îl tempo si sarà rimesso, dojo 
© che impediscono i movimen: 

zen attac B 

nura 
Un corriere proveniente 

a situazione è sempi 

2 hanno destituito il caid romin 

dal mahalla di 600 uomini | 

niente dalla resione di Abdacampai si irova 

le mura di Rabat . Mon 

essa ha dovuto vendere le 


herà risolutamente i 


zen. Una 
ando il soldo 


per potersi 


la un m 
armi e i caval 


RUSSI 


Agitazione ottosrista 
Siassio yna fonte 


di mis- 


ntato 1 


(S) Pietrobur, 
il ministro della mar 
sioni 

nc 


sarebbe 


ja ha pre sue 
che risiede a Mo- 
partigiano di misure meno radicali di 
dal grappo parlamentare ottobrista 
pur riconose l'illegalità della promulgazione della 
leggo relativa alla introduzione delle Zemstwos nei 
Governi occidentali 
Il Cor 

dimettersi, pe 


costituziona 


mitato € ottobrista 
sca 


quelle reclamati 


p centrale ha invitato il gruppo a non 
hè la lotta per la difesa del principio 
non è che al suo inizio. 

Si assicura Komiako®, il b: 
Mayendorf ed altri capi del partito non condividano 
questo punto di vista. Secondo essi l'applicazione 
dell'articolo 87 della legge fondamentale è una + 
lazione della Costituzione. 

Tutti i gruppi della Duma hanno tenuto riunioni- 

Ha avuto luogo iersera un lungo consiglio di (ia. 
binetto. 


che Goutcheft, 


ULTIM'ORA 


Torino, 28 (ore 24). — Stasera al tentro Balbo il 
march, Filippo Crispolti commemorò Antonio Fogaz 
zaro in rilievo l'opera di serittore. Il 
pubblico s'interessò vivamente delle indagini psi- 
cologiche sul personaggio del Santo (Pietro Maironi) 
e sulla derivazione del personaggio stesso da quelli 
di Piccolo mondo antico. 

La beila conferenza fu salutata alla fine con un 
lungo appinuso. 

Parma, 28 - Stasera dovrebbe dovuto uver juogo 
una serata dei poeti futuristi, guidati da E 
nelli. Lo spettacolo però era stato proibito per ragioni 
d'ordine pubblico. Il Marinelli e i suoi seguaci giun- 
inte a Parma. Subito riconosciuti, 
furono fatt ‘gno ad una dimostrazione ostile, tanto 
che dovettero ritirarsi in un caffè. Ma la folla, ch: 
mai raggiungeva tre o quattro migliaia di persone, 
circondò il caffe urlando e fischiando.Gli upostoli 
del futurismo avrebbero passato un brutto quarto 
d'ora se non fossero accorsi carabinieri e guardie.. Il 
caffà fu chiuso. 11 Marinelli e gli altri furono scortati 
alla stazione, dove, tra gli urli della folla, presero il 
treno per Milano. 


n —r—— 
MOVIMENTO DELLA'NAVIGAZIONE 


La Veloce — L'/talia ha proseguito domenica sera 
da Barcellona per Valencia, Dakar, Santos e Buenos 
Aires. 

Il Savoia è partito Domenica mattina da Mon- 
tevideo, diretto per Buenos Aires, 

— Proveniente da Genova e Scali è giunto sabato 
a Colon, il Città di Torino. 

La Veloce. — Proveniente dal Plata e Santos è 
giunto a Rio de Janeiro e n'è ripartito domenica 
per Las Palmas, Barcellona e Genova il Brasil 

Norddoutscher Liyod — Il Kocnigin Luise è 
partito da Naw York sabato alle tredici per Napoli e 


Genova. 


sero ieri ugua 


- | Ia 


| rrancese 8% | 


nazionale. — Proveniente dagli scali 
della Soria, Alessandria, Catania e Messina è giunto: 


domenica a Napoli il Memfi ed ha proseguito lunedì 
sera per Livorno e Genova. 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 28 Marzo 1911. 

Borsa irresoluta in attesa che si maturino gli eventi 
ministeriali. 

Rendita 3 *),9 cont. 104. a 103.97 

Rendita 3*,,% fine mese 104.22 

Rendita 3}; % cont. 103.75. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 365% — Redimibilo 3% 
450 — Fondiaria Banca 502 — Banca d'Italia 1529 
a 1529 % a 1528 -— Credito Fondiario 574 — Commer 
ciale 929 a 926 4 — Credito 600 — Banco Roma 109 
— Omnibus 275 a 278 — Gas 1285 a 1275 a 1278 a 
126 a 1277 a 1276 — Condotte 335 — Dnsaldo 274 
#27 — Beni Stabili 316 44 — 
Imprese 124 % a 124 — Carburo 644 a 645 a 642a 
644 a 642 — Concimi 115*),— Molini Pantanella 107 

Fondi Rustici 166 — Mediterennen 443*/,— Ker 
ka 332 — Rendite Fondiario 101 4. 

CAMBI: — Parigi 100.47 % — Londra 25.40 % — 
Berlino 124.27 14. 

Cambio dazio doganale per il 29 marzo a 1.100,44 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 20 al 28 marzo per i daziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato îr 
L. 100.40, 


| BORSE ITALIA 
VALORI 


marzo 1911 


Firenze 


| Genova | Miluuo | rorino 
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Ferrov. 8° 
>» Merid | 
B.d'Italia 1.75 
Fond. ft, 4 
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Pnolo Toi 
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165 


su Berlino | 124 27 |124 27° 121 22 

» Francin | 100 42 | 100 45° 100 42 
su Londra 20 39 | 25 40 

» fviazera | -100) #0.1,100145 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
ecvisio speniala dal « Popeto Romano r] 
Genova, 28 ore 16,= 
365—|Elba 282 
Savona 338 
.—Carburo 642— 
—jMol. ALI. 226.50 
1) Semolerio 304.50 
-licerka 


104.20] Raffineri 
104. - |Ind. Zu 
b. Iralia  1528,—|Eridan: 
Commere, 427.60/Zue0 
Credit. tal 602. 

Far 101.:5/ Lebandy 
H. oma 10 ni 
(87.50 Nietallurg. 
44:15) Ferriere 
304.75 Officine 
i Tramway 
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Mediterr, 
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Parigi. 28, ore 
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Guardarsi dalle contraffazioni 


ind press stazion Gerrard > , ora, 1° soggiunse Sim con | mente una manò sulla spalla Dio sa quanto | di ritorno dal Conge: — dichiarò Almoad 
| aveva anche telegrafato ad Tris alla stazione di | fiera indignazione. L'infernale mariuolo preve. | io ho sofferto. cara - perchè io, tuo padre, ti cre- | Egli premeva l'ago sulla sica, tra i capelli 
Newcastle fisandole un intontro a nome di | deva che con la sua trama iugegnosa. condotta | deva colpevole! la ferita non era visibile 
‘Labbra menzognere Paolo da li solo, si sarebbe potuto vendicare del Ascoltatemi ancora, — esclamò Elsa Max-'| —— Ed in questa medesima forma quelli 
lai dhicsi giovane conte per le percosse ricevute e nel me- | well. muovendosi impacciata © ndo a voce | viduo Denbam, alias Rérand. necîre indubb; 
Per um doppio scope ella rispose. Paolo | des:mo tempo gettare tutta Ja colpa su mia | bassa ecd esitante. Ho ance qualche altra | mente Paolo Pauletti. dichiarò Miller 
POMANZO va sopotrto che Giuito, ‘i ‘tales crm datto. |: figlia, la! quelo nomvera tr greto di provaze n" | coso e dirvi. AUMIERBGI prezzo del nu Noi abbiamo la testimonianza che la donna 
di WILLIAM LE QUEUX dere l'inventore del muovo sistema per diri- | alibi silenzio. Engenio mi pazò metà della somma. Per | creduta vostra figlia. gli girò amorosamente nu 
n le onde herziane, era un farfante edo aveva Ma, Tris. esclamaì perchè tacevate se | fargli cosa grata, diedi all'ispettore Miller al braccio intorno al collo, e che subito dopo lin 
nunciato. In seguito, Paolo aveva scoperto che | eravate innocente? cune informazioni sul conto di Iris. ch'egli già | felice conte stramazzava a terra.. E po 


Ginlio prestava a voi, Tris. n ‘illecita attenzione, Che cosa avrei potuto fare? Jo non aveva sttava. Fui io ad inviare da Brighton la | colo ixtrumento mortale non cadde dall 


on 


Traduzione dall'irglere di A. M. MARIOTTI: fa 

9 oaperta fi o- | atonna ider.a ità del : lettora anonima r che quella Miss | chetta mentre Miss: Mawell stava esami 

Ripi) e la conseguenza di questà seoperta fu una alenna ide sull'identità dell lettera anonima he quella a ì Cessmi 
APITOLO XXX n ii air Spera lie gain Bonil. — governante-a Charlwood, non era altri | dola? 


Chi uccisa Paolo? caduto una settimana prima a Parigi. Gintio, | date lo testimonianze indiziali contro che Iris Almond. Ammetto di essere stata cru Ch'egli fosse colpevole è ormai fiori dub 


Un quarto d'ora dopo. nel suo abituale | furent per le pere ritornò in Inghilterra è | sarebbe stata. purtroppo. inutile. AH! si- | dele ed ingiusta, e ve ne chiedo umilmente per o disse Elsa leri mattina ho ricevnta 
Consaine i nn me prendere l'ul- | riprese la sna antica abitazione con nn solo tmazione  orribi dono, lvis a lettera per la posta Dari 
fimo treno di Gerrard Cross. Durante il per. | biettivo - Ja vendetta a perchè Rushton e Pontifex erano così acc: Quel brigante di Eugenio! Lo non avrò per lui | biglietto in carta grigia. — Oppr 
> che facemmo a piedi. © passando pr Ma perchè voleva vendicarsi pure di Miss | è adi voit ioma età alcuna! — gridò Almond con ira tremenda 
«co del Duca i parlare | Alinondt Fato adi: # n a gione osservò Elsa. Egli 
ad aleuno del mento. Gifielo pro Gin a a vendicarsi di io avi e ella. | non lealmente nè pure verso i suoi amic 
e ritomammo a Londra soltanto al- | tei e di nw dre. Soltanto poche x ‘ on com Tenne Iris, che cercava di convincere di omici 
to dell'inchie- | settimane inn a ‘ di partecipare | prendete « i avevano il pre ento che | dio, in costanti angoscie. dichiarando che s'ella 
0 compresi | ad un ind trigo. 4 ifex una donna, nella mia g disperazione, mi | avesse ventilata la verità, avrebbe denunciata 
chbene, valli | da hi stesso. { i Lione. sa. | sarei volata vendicare. rivelando la verità sul | l'intera banda ne gesta. e più »pecialment 
cri } tament i i guardiani | conto fero! E però erano ai vedermi rin- { le orribili circostanze, în consegnenza delle quali 
li brillanti 


chiusa definit in car la loro | quei vecchio eb ricettatore dd la Pescaia sco paia dra 
rifiuto irrità Engenio ehe s sd é ente n ppi che Paolo era morto sia tdam. incontrò un anno fa 


le n Iris ed Elsa univono 
lis I vi r n pr ) fanciulla, — compresi che Ù na casa di Marnix Sfroet 
ribili piani. Fe ‘ Pai tancacidi | ta p : i sforzo per impadro. | Fugenia lo necise con una piccola si grime me noi nomini rimanevamo 


querto genere ita. pote n me nirsi di evo pi ins podermica. riempita di qualche violento e mor. | gundani Pun l'altro 


all'alt ra a n elle rivelazioni 1 sospi Imond pone È N ten i ottenne da un nffi ciale helea Miller ruppe altine il silenzio penosa 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


LE ASSOCIAZIONI Sesso eee di Lo dai 15 del mese — 1 premi Prezzo AdAseliassociazione 
ai ei DS Il a L'ECO DELLA mona Con L'ECO DELLA mona }- PR Ai 


i se Anno. L. 16 - Sem. ®- Trim. 8 | itaiv Anno L, 20 - Sem. 11 - Trim e Î TOste 
Tiratura quasi costante : 18.000 in città - 12.000 în provincia. | < i oro Anno È. 25 - Sem. 20 - Trim, 10 j Stati doll'Unions (oro). Anno Le 48 > em: 23: Trim.12 [fl Craveta Leto iniraca. Contrai Sorosie 
{ Arretrato cemtesimi 10) 


L'Eco della Moda è il più de) riornale di mode f Editore Treves. viene spedito ogni seitimana. Nec; ) le }inea. La mistrazione è nl corno $. Esonomioi vede: 
4 Z<E G _ _ I 7 O 


{ 


DI CREO Foto) CREDITO ITALIANO Banca Commerciale | Italiana] Comunicazioni repide frano-italine 


AOCIETA? ANONIMA Sreietà Anonima PER si MONCENISIO. 
cietà Anonima — Sede in Roma Capitale Sociale L. 75'C00.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.697 I otte, E, vene: LOT n IRRIA Aert NO ENTE. corapieid 
ere 59 milioni Bari. Carrara. Chiavari. Civitavccchia, Firenze. Genova, Lucca, Milano, Modena, Monz È Fondo di riserva straordinarie 14.00). Roma il n del re 


»a a Saninierdar sdomani alle + — Aialle 22 2 d 
Napoli. Nova pa, Roma, Sampierdarena, Sp 4 alle 22 on arriva 
Napoli. Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia. Torino. Taranta. Nercel Pirezione Contrale: MILANO re ERO 


sea vili de 10 SIDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 Lin BED! E SUCCURSALI lf arizona ie ego a Roma le sera 


fntri Questi treni qu ni sono composti di 


RS SERVIZIO DI LOCAZIONE ie: | pe 


o. liatere ti CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


ritti erariali PI DEPOSITI CHIUSI 


ota di am yer la erstedia di valori. documenti. siojelti. ece. ** 1 alle 


no arabi ; ARERA-FORTE senrezza Bi | Nest, Pina geme 


‘apisale mu CITA a, Palermo, Parma, Perugia a 5 “nie PAG 
por i mntni i DIMEN xI TARIFFA — con 0 seiza S à L Li partenza di Fome:kyzn fe la 
1 i dichiarazione di valore dtaszo; Saxcdas Ì ‘ 2° da Torin® a Parigi. 


corrispor 


l'indomani 
arrivo a Par 


_= —- 


«U. RICE. VIA ” 


Iveccesso di Acido Friro è la causa di differan 
Ilo volu i SEDE DI ROMA malattie che attaccano specialmente le articolazio 

dehitamento | Via del Plebiscito 112 ‘Palazzo Doria) ni, i muscoli, il sistema nervoso. le vie nrinari= 

piccolo È bi t È = REI MATISMO — 3 1SCIATICA - OBESITA” - ARTRITE 


ter 5 Gperazioni € servizi diversi L'PODAGRA nor 
Cassette. forgj  megic ; 4 tao 1 


© terribile nemien dell 


«Camera 


Venezia, Verona. Vicenza 


Casse-Forti n Ri Lal î ntesimo perogni 
nnico 2 d d0 18 & ao imetri cubi al 


‘on vincolo mensile. aniemo umano bisogna servirsi di un rimedio cha 
parmio mon dannegzia lo stomaco. gli intestini, i 


pia piorelo A igpacinio IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA NEDICA 


Locai. con.pielanente “ono rimedi sorrani per comba*tere l'accnmmiazione 

ciiesa coniro Jircercio. i 2a dell'acido nrico nel sangne. Una enra dil 
EARIO. 1 lecali restano atertti ® disposizione nei Titoiari di < b-FOKTI® LASSEFORT | porti mente continuata ba effetto sicuro eauchen: 

loss n a renche per la cersegna e ze) rilro de derositi chins:, in CAMERA :ORTE dalie ora ‘1/2 alle ore M li S + medi più gravi G x è met 

i mutti sin È 1:2 Hull i gierri in eri’ {Jetituto fe servizio di Casta iistodia ed amministrazione tito! Istituto Centrale di Terapia-Fisica 


ne e Bi Fi ragno n + senza provw.zione a Tilolari (15 a E-FOR 1 li depositi chins Î, cas i KINESITERAPICO 
e Cegoie scarnte e 1 Toh estr: li in Roma e #! accet'ano come contanti senza È sio Si ela Via Plinio N. 1 (pala proprio: - R©MA 


Uta. per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. i; Leti irta Sostità Schiarimenti gratia 
di locazione o dì gerosito fossono essere testati anche a persone a È 


Certaziali in acciaio e appositamente crstzpiti €0N | più perteiti sintomi d 


Te ina © più persone per la disponibili« Geile rispettite CASSETTE-FOR vondo i à ni moderni di 1 HORSE 


italia, Che fanzionano la Agen o n i )| " Uericto Di camsio varute Sciroppo del Cappuccino 


Via del Plebiscito n. | o Doria) Grande depurative sangue, 
se vendila di valute meta banconote Facendo la enra di anesto sciroppo nella pri 


NS ra air I da pra e vendita di cature h SEVERE SAL SIANO I DE I ZE 
se scensori Fal IFaser Pa ioleschi | titoli dell a. rentntisio, ‘bronchite, polmonite ed mitra it 
elle fondiarie e sì effettua il rimborso di que; È vali HI lattie dipende gno, come elpete, scrofo: 
Sigiia e il pagamento delle cn. ROMA | VIA VOLTURNO X. 58 - ROMA lattie gipendenti dal sanre, come atpete, 


Rrevettì per VItalia e per Estero LA Avis Economici = Vedi tariffa pit Forma pone DL. 23 ia bottiglia Fuori di 


Magazzini 


can n cai 


nome AVVISI ECON OMICI 


Le pubblicazioni sono consecutivo e nonsi 
Sanno eltornate. 


1er Boma i dn te dle i CATEGORIA 
in 25 parole, L. 1 - In più di 2. 5 
\er FRASCATI É nea Ge qualita d 
Impiegato comunale 155 sintratore gu era 
re ci stacili e Gi serie azienan. Ulti refenze. Ri volsorni 
jirtachine mec Ci reso 'Amminiserazienedei Kupola mimo] premo.ustia ron ermere 201 da 


PD AFFITTARSI 


Tn Trastevere. Ù Finto. +. : ci io centi nio atta » Afittasi srraramennzo 3 di Gue otreeamere 
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mai no p.S. | K fogro Ditta vida } 


AT ) vi i arretrati ‘ di: i, imi, Î vI ): 
to) : Dda 10 Get RATE agi di Sì Laboratorio chimico farmacentico avuto n 


è Rende È ; forni qua- Î Ta Capitolina di lara, Gompidaglio, dalle 10 alle 1 Da, ù CHIARAVALTE!- MSFche — 
35 (Ai ‘cra-Foligno ‘feriaiy | influenza, purche di nectit nea SBULARIO E TORRE CAPITOLINA, ©. del Camel Signora isiruiia me | Filiale: SAN BENEDETTO DEL,TRONTO 


Ogni scatola ne e) ilene si 3 0 É 10 alle: n; pei liano, na È EER È î 
ntien cinun E E Costituit Jas , | Poni 


_ i Ù vera 5, dalle 9 al tramonti x Fri ; dì ferro, china, stricu 
n. E CONDARIE ROMANE | : È fai î LCA Fisse oa dallo 10 e 4 : È i nadensis. Preparate con fo'm 
BALIN 1 ERME DI CA re 1 Vis A fol | presentano per l'assimilazione © 
; rabilità uno dei migliori rimedi, ia satte le 
forme di esanrimento nervoso, di debolera nell'Estre 
Sa nenrastenia, interismo, derivanti da alterazioni ad aderire 
x ida csazierione diserasiche del sangue. L 
sal sno 7 A VARNESINA, . delle Lung dalle Motacicletta Peugent, Vandreie. Sor ROSEE Si prendono da 4 al giorno. va 


BONCIGLIONE® VIT ‘afore, pira di non averne ottenuto slennbao alte Ae40 ein © Porto d’artui 3372 + Roms FA Sì vendeno iz aatuecio di 109 pillole a Ho 


ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni c 0. vi ia | 20 Lori 2.50 = vata il di 


- NAPOLI, presso la Ditta Galante £ Pirella. mi del mi lol portone di Bros. ! Vedova: ji LL Presso le migliori Farmacie d'Italia 


so. 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI Carni PI note e siénorine. DA 60, Fermo posta. pre ______. Do cen 


vg qui giunti i | 


SERE || | IS6E\SORI FALCOM |Sito see Sei Il Bagno-Romano ==; "pei e 


Londra 
Sr TI 010 di ribasso © ; È DI S, CALISTO, v. Appia Antic 
sporto gratis se acqu re ne n 
Re È FA acquistano a Num. ; l'eromilti, v. Sette Chiese 22, dalle ore 8 a 
Je 86-18 ? x Sì restituisce îl denaro a chi, 


Partenze 08 Roma(Trast.) 


o 
Lirica “amo 
tb 1847 - 20,85 - 0.86. Roms (Trash) 


A gcenpazione. Per schiarimeoti ed 


dois inte G. FALCONI & C. - NOVARA DIGLI SCIPIONT, v. porta £ Sebuniano dallo tte. 50 pol pica mod frei ASBI Dagl irbi vaneati la, nonemno di AC dispar 


or animo. 
Esclusiva costruzione CATACOMBE EBIAICHE, via Appiù Antica V'RICO nell'ore 


dallo ore $ a di si 
Scensi tramonto. i in'asie tituto Kinesiterapico 
di Ascensori © Montacarichi i INGRESSO 25 CENTESIMI Ex, SUDATO dat inigio se Via Plinio N. 1 « ROMA 


Ascensori elettrici moderni - M zia sorto nea —( Schiarîmenti gratis )- 
à - Massima perfezione | musto rassiazo, sata di santvonotti, stalle 9 ate 15. iu Boma le vicagiori quesne gp ( Schiarimenti gi 
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